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In iis , quae non mòle magna fiint , idem eft 
effe majus quod melius . I 
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, MO SIGNORE 



VI 




(fello lìèjjo j il quale à , fi può dire , 
data nuova vita ^tbdkna a qite- 

ftaSCANZIA CINE LUA- 
NA) mi à pure fatto animo a dedicarla a VS. 
lllufirìffima. Egli fi è meco fcufato dal fare 
altrettanto , troppo fiffo fui baffo {entimema , 
che à di tutte le cofe fue Letterarie , e più 
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5«»o effe quelle , cbe g/<^n»0 /<i Jo creder*- 

q#£/fes wow fo* meritevole M Padrocmto* 



Itkpriffìma^cdL fpk debbónfi cofe- 
degne di Per fonalo y al if^ale jnon-fmn^ 
no eflere grate chWroduTÌanì confacentt al 



fuo fquifttiffimoMfto » lo però meno Jcrtyu* 

bfo y e tnm f ermato Rimatore di * 
mi dò coraggiojafoente foriere di confaci? -or 
fa, come faccio al Mèrito ragguardevole dk 
V. S. llhftrifwa y. e fregiarla, col nome d* 
Lei cofpicuo y e ben nota ovunme Jono iti 
pregio k buone Atti » Un Cavaliere , quale- 
% è K & llhflrijfima > grande per l*cbia~ 
rerza. de* Natali , e molto pih <&&U* 
delle «WH. t adornano, non può 



m avere * r 
t gentilezza. Con quefk bette fai fi fa Ma 
cowfcere non meno amica delle Lettere 
3 .ix. jl in nmAo eminente 




amene, ée coltiva, eém graao emimm* 
pefftede, che de' Letterati > che gmerofamen- 
te fempre accoglie y e protegge . 
q ue non h fa !# f* 
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p& fm nltrmarfto merfo le malte 'wti^ie 
-erudite che fianm fparfe per entro quejio 
Lihrimuob t> La fua non molta mole certa, 
mente non dovrebbe ifcreditarJo prefjo la fr- 
prafina Virtù <di Lei , Se £ j/fita nelle fiie 
f e fate Produzioni ; far/cdflh\^cbe l'intfìn- 
feco valore de'. Libri \ion f? giudica colla fó~ 
hwta popolare , ma coli' altra de' Savj , ié 
-quali calcolano Ì0 fquifftc^a de 'fenttnymris* 
•mn il novero delie pagine , per inferirne 
vna grafìa flima . Tale appunto è quella 
the cotanto vantaggio/a -alia gloria di K S~ 
Uluffriffima fa la cotanto celebre Arcadia 
di fama di tutti li Poetici componimenti 
Ji Lei , per Miccoli che (t'enfi. Bafìa , pc r- 
<bè da effa fieno giudicati ottimi , c he le U ~ * 
prefintino come parti di Altdalgó Epicu» 
riano, Nomi P adorali di K S. Lllufirijjù^ 
ma* Ove poi a Lei accada fìendert in fPo^ - 
fa i /mi /entimemi , o difeorrendo neUe JÌ$*. 
tademie, o perorando nelle pubbliche fano- 
ni, dica Parma, che l'è ben avventuro fa | 
Patria f dicànìo epe' Letterati , e quel fiore \ 
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di Nobiltà , che in tali riftontri le fanno e<£ 
rona , fe in Lei non ammirano il piò chia- 
ro ornamento di quel felicifftmo fuolo , anzi 
della Letteratura Italiana. Ma io non deb- 
bo già perdermi fra le molte lodi , tielk 
quali potrebbe fiancar fi ogni più fiorito Pa- 
negìrica , che imprender volefje di porre 
nel fuo ver lume, in V. S, lllufìrifftma , l* 
idea del Cavaliere pregiabile * Mi occorre 
piuttofto implorare da efja Lei un benigno 
aggradimento a queflo fcarfo tributo della 
mia rifpettoftfftma divozione . Dovrebbe 
contribuire affai a queflo mio ben oneflo de- 
iiderio la congiontura lieta, e propizia delle 
imminenti nozzs degl' Illuflriffimi Signori 
Marcbeft Marcello , e Ifabella fioi de~ 
sniffimi Figi], unendoli quello alla llluflriffima 
^Signora Mar chef a Clara Pallavicini , eque- 
ft* all'llluflriflìmo Signor Co: Carlo Cerati • 
Al giubilo comune per Imenei così glorioft 
applaude Parma non filo , ma chiunque co- 
nofee V. S. llluflriffima per ben degna di con* 
tento sì grande . // figume Sonetto di m 

« 
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Compaftore offeqmoTiffimo al molto fuo meri- 
to , e che meco le augura lunga ferie di Ni- 
poti pari a Lei in virtù , e benignità come il 
faranno nella chiarezza del [angue , mi fa 
forare favorevole refcritta al Jupplicarla 
cbe faccio a concedermi l'onore di poter dirmi 

DihSJlhprif** 




* 




i 



Dmlift. divottfs. obMsarìff./trv 
Lo Stampatore . 



• « » 
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Uel, che d'ardor Febeo ricolmo a il peteo^ i 

ALIDALGO d'Arcadia Eroe Pallore, 1 

"In fua Capanna avea dato ricetto 1 
Al Gaudio onefto,e all'innocente Amore. 

V'era ancora Imeneo, l'alCiel diletto, 
E difue Faci al lucido fulgore, 
Rofe , e Gigi; fpargran fu doppio Letto 
Le Grazie ancelle,e il Paraninfo Amore . 

Bianca petruccia avea ALIDALGO in mano, 
Che nel! Urna, in cui fegna i giorni fuo», 
Gittò pofeia; e fu bello all'or vederla j 

Dar lieti aufpicj: perchè , in modo ftrano , 
Nel dir' Ei, Figlj, me felici, e Voi, 
Scintillò quella , e trasformofìì in Perla . 



Al Molto Reverèndo Padre Lettore 

E CAMILLO LANDI 

FIORENTINO AGOSTINIANO 
Della Congregazione di Lecceto , 

Accademico Afati fla di Firenze , e Sfcnfurato 

Àt Rojfano. 

■ 

E» t 
Cco finalmente alla luce la mìa XV. 
Scanzia (otto il gran Patrocinio di^V. 
P. M. R. , non per altro , che per lafciar'al 
Mondo un'eremo atteftato di mia gratitudi- 
ne» e di una (labile confeflìone degli obbli- 
ghi dovuti alla Tua innarri vabik fedeltà, e 
gentilezza . Stimo gran capitale di qucfto 
Opufculo vederlo fregiato col Nome celebre 
di V. P. M. II. mentre dagli Splendori della 
Aia chiariflìma Virtù fi dilegueranno le neb- 
bie, che potrebbero' portargli le accufe di 
aualche aftiofa maldicenza . Sò quanto Ella 
na ftata coftantc alla Difefa d' altri mici fi- 
mili Opufculi, per cui incefi abbattuto il li- 
vido orgoglio di alcuni Scioli , che iniqua- 
mente pretendevano far* apparire al Mondo 
mordace la penna mia , mediante il fuo buon 
genio alla verità * Sono già noti al Mondo 

i di Lei pregiati talenti ne* Pulpiti, e nelle 

Ca- 
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Catèdre, cffendo fiata ammirata In più Qua- 
rcfimali dalla Patria ifteflà, che l'udì co» 
fervore Apoftolico declamar contro il vizio 
per guidare le Anime al Cielo , ed i più ce- 
lebri Monafterj della Tua Religione godette- 
ro T onore di averla per Maeftro di Teolo- 
gia , e Filofofia nelle loro Scuole ; ne deve- 
rei tacere gli appIauH meritati con tanta glo- 
ria per la vaghezza delle fue Rime Latine e 
Tofcane da ì più celebri Letterati d'Italia» 
onde venne aggregata alla nobiliflìma Ac- 
cademia degli Spennerati di Roflano s con et 
ferii prima fatta vedere Principe » e Segre- 
tario di quella degli Aparifti in Firenze . Ma 
perchè non è quefto luogo di teffer* encomj 
a i meriti grandi di V. P. M. R. diami licen- 
za, ch'io veneri, e paflì fotto file nz io, e 
mi ri Aringa a applicarla , che fi compiaccia 
di ricovrare fotto la fua benignifliraa j>rotte- 
zione quella piccola mia Operetta » facendo 
apparire maggiormente il candore dell' iftef- 



quefto piccolo dono che le prefento > per a- 
vcre l'onore di dirmi per iemprc 
Di V. P. M. R. 



fa con quello di fua Religi 




di gradire 




i 



ti 
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. AL BENIGNO ] ED AMOREVOLE 

LEGGITORE 

€10: CINELLI. 

■* . ; * . • • • • • •*» : * . ^ 

S Sifone la lunga fiagione degli inni miei mi 
doveffe per ogni canto chiamare al ripofo 
delle tante fatiche fino aàeflo durate , ho voluto 
contuttociò proseguirle , per chi le veggo gradite 
dalla tua corfiefe bontà ; e giacché , tra quefie hai 
ricevuto co» particolar gradimento le Stantie di 
mia Biblioteca Potante > ho /limato mio debito, 
per fod disfar e al tuo genio a d'inoltrarmi con 
ogni pojfa in que/k lavoro , tanto più che mi co» 
nofco tenuto a rendere adempita la promefa , che 
già ti feci nella- Prefazione della XIV. Stanzi* 
jiampata non giù alla Macchia % come malizio» 
f amente divulgarono alcuni Fautori d' un' impla- 
cabilijpmo mio persecutore j ma bensì m Venezia 
colle dovute permifjioni . Eccoti pertanto la XV » 
e fri poco avrai la XVI , e la XVII , ed altre 
ancora , fe la Divina Mifericordia degnerà^ di 
conservarmi la fanith . 

Non voglio ora mancare di darti una bella 
notizia disavvedutamente da me tralasciata a 
' pag* 84 della XIV, Scanzia , dove feci menzione 

del 
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mente defcritto y e pubblicato da Niccolò Rtgaizio , 
ed è un' ingegnofo kptiajfio, che 10 aveva ricava* 
to da un Munofcrttto dì celebre Librerìa * quale 
fi doveva fcolpire a Caratteri Majujcali [opra la 
Tomba del mentovato Cureulione % perch'i troppo 
quadrante alle di lui /ingoi ari Virtudì. kccotelo 

Conteibptor Fidei* vita? corruptor honeft* , 
Fons; & erigo mali clauditur hoc tumulo . 

Può ejfere.peròy che io ti prefenti una volta il 
compendio dt fue dignijjime Gefta , che gtà can* 
did amente, e per minuto bò compilate , fe a vero 
tempo di porle al pulito, e darle alla Stampa. 

Appagati per ora di mia buona volontky e, 
fe brami vederne qualche galante abbonamen- 
to y non ti rincresca il porti /otto V occhio le non 
men dotte y quanto erudite Satire , del dcgnijfi- 
mo Signor Federico Nomi da Montetcbi % poco 
fi pubblicate da Torchi Oltramontani . Vivi 
felice degnandoti continuarmi l'onore del tuo amo* 
rcwlc affetto • " 



V 




I 



I/IN- 
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INSUFFICIENTTE ACCADI 
FILIPPO NO 



• : 



A chi Leggerà* &c. 

m 

• • ; ■ 

Uanto fò dotto , tanto fò^fortanato il \ Cigli 
\utore di quefta Scanna .<Who note pur trop- 
ea! mondo Letterato life traversi^ , raccor- 
date in più d' una di qutWScautae . Quelle pu 
re £z uirono il cattivo deftino del loro Autore , e più * 
tutteVcer^rnente ciò accadde allaprefcnte 
tn Ò ali tutte , quai nel venire alla luce , e quai ulcite 
rhè furono in pubblico , foggiaequero ad avvenimenti 
2* _:^ r ^° o J: .^Lrrarfi di a uefta Verità non occorre , 



tn O afi tutte , quai nel venire aua iute , c ^u-. 
rhè furono in pubblico , (oggiasquero ad avvenimenti 
ta^. "Jf aSternà di quella TdM^». 
che leggere le Lettere-art Leggitori la quella , che pre- 
cede la Decima Scanzia , raccontali , che ,otota .anni 

prima (è fcriveva nel 1705. J man ^ uf ^Jf>iS 
Serene sMmpYimeffe , fmariffi per disgrazia dell Auto- 
E, e che, avendo corfo lo fteffo in$rtanio_ MCV^ 
eli conveniva porne un'altra in fuo cambio . Tanto lece 
5 ££73*5 uomo , ma non già con migliore av ven- 
era. Ciò li rilievi dalla Prefazione che ft tful pr.nc.. 
pio della Scanzia XVII . W, Barrando le ac- 
cadute alle Scanzie IX , e X, foggio»» Autore, la 
XV. caHrata, c difirmata , conv^hajad 
Torchio. Più affai detto averebbe , cred* Io, fe avelie 
faputo, che il Padre Laudi , cui è Tavea dedicata, ea 
a fpefe di cui era Hata ftampata in Padoa dal Frambotti 
1X703. , entrò , come dicono , in valigc , pervedere 
così malconcio l' Opufculo , e fece dare alle femme 
' quanti Efemplari gli fi prefentarono avvanti , e furono , 
paoflì dire , quafi tutti . Io fono flato accertato , cne a 
tale d ifgraiia fi fottraffero appeua quattro , o cinque co. 
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pie dalla Stampatore mandate in dono al Aio Autore * 
E* facile l'immaginarli , quanto quefto ne rimaneffe dif- 
guftato . Quèfta Scanzia frattanto , fe nori era del tutto 
perduta , era almeno refa così rara , che ih vano veni- 
va richieda di dir hi le altre , per pòrte in ferie con ef- 
fe . Così fono pochifllmi quelli , che anno tutte le fud* 
dette Scanzle, e molti quelli , che pure vorrebbero aver- 
le ♦ Io però, che fonoihiprefa l'ardua briga di dare niL 
tima mano alla Biblioteca Volante , Cinctliana , tirando* 
la avanti fino alla Scanzia XX., e ciò non fen^a rriiò 
grave incommodo , farò forfi , fe non lodato , il che io 
non curo, almeno approvato, per la cura, che mi fo- 
no adottata, di ridonare la vita a quefta , pretto, che 
morta, figliuoluccia del deffonto Cineìli . Nel che fare 5 
comecché hò avuto l'animo , applicato bensì al cohfide* 
farla come fecitura di quefto 4. ftatomi amico fin eh' e* 
vide , non è però che io non mi fia creduto in iftatodi 
farmela da me in molte cofe , come fono per poi dirti j 
dando fefto all'originale , accomodandolo al mio genio , 
e , ciò che più hò amato , al buon gufto dé fav j Lettera- 
ti , in grazia de' quali hò fatta quella fatica * Hò perciò 
lafciata correre , dopo l'altra indiritta al vivente fog- 
gettoben degno di quell'onore, la Nuncupatoria i che 
il Cintili 'face al P .Camillo Landi. M'è ciò paruto un trat* 
lo di convenienza , anche per non parere di volere fare 
vendetta dello feempio , ch'e' fece della Scanzia prefen- 
te , col darla alle fiamme > E* però feufabile il Zelo, 
con cui ciò fece , fapendo Égli beniflìmo, chp le Scanzic 
Cinelliane erano folite a paffare i Monti , ed eflervi ac- 
colte , con migliore ciera di quello loro accaddeffe nella 
noftra Italia , Dunque dovea bene averfi a male , che , 
col fuo nome in fronte , capitaffe a ftranj Paefi la $tà** 
zia così malamente difformaut . Per altro , la dedica fat- 
tagli dal Cinelli è ramemorata nella Vita, che di etto 
Padre fi legge, nel Terzo Tomo delle Notizie Jftoruhe 

t degli 
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ietti Arcadi Morti, ftampatoin Roma queft^mno vjil. 
nella ftamperia di Antonio Rolli in 8 . Ivi i* Ab, Salvino 
Sabini , che folto nome di Crifeno Eliffoneo , dìè conto 
di effo Padre , fra le altre a fe , che di elfo racconta , no- 
ta , che molta lode ancora gli vien data aa Giovanni Cinelli , 
coir occafione di dedicargli la XP. delle fue Scanzie ; edJ la 
pre/ente. Fra quefte lodi, fetunon rifcontri, l'effere 
fiato il fuddetto Padre afcritto al Catalogo de* Partorì cT 
Arcadia, ciò è derivato dall' effere ftata la fua aggrega 
rione pofteriore alla ftampa della Scanzia , feguita nel 
1703* , quandoché quel dotto Religiofofù dice l'Itteri- 
co, ammeffo nella no/Ira Arcadia P anno 17O4, tvificbia^ 
mò col nome di Saleno Odeatico , il che , fe fi fuffe faputo 
As\ Cinelli, non lo avrebbe tacciuto, Kberaliffimo nel 

I fargiuftifcia al* merito de'fuoi amorevoli, ediquefto 
dotto Padre , paffato a gli Eterni ripofi li 5 di Novem- 
bre 1 708. In Firenze nel fuo Convento di S. Spirito . 

Dirò adeffo della libertà , che mi fono prefa , nel rior- 
dinare la Scanzia s Nel fare ciò certamente ho pretefo 
nuli' altro , che accomodarla al mio genio , ed a quello 
4 di molti amici , a* quali le due ultime Scauzie XIX , e 
XX. fono riufeite più grate, quafichè in effe veggaii 
maturata l'Idea del Cinelli , troppo acerba nelle prece- 

j denti . Perocché la Biblioteca Volante più accetta farebbe 
riufeita , non v' hà dubbio, fe meno fuffe fiata ingombra 
di certe inutili , e baffe Leggenducce , e più copiofa di 
notizie erudite . Così pare , che tal' opera non fuffe ad- 
datta a rifferire Opelre Sceniche , e Drammatiche , come 
altresì Raccolte Poetiche per Lauree Dottorali , Acca- 
famenti , Monacazioni , Fuherali , e per altre tali con. 
gionturfe ] Si sà quanta liane V affluenza in Italia , e che 

j di effe produzioni faria agevolitfìma colà farne delle Bi- 
blioteche i noti che delle Scanzie Io certamente , oltre il 
^affare , che hò fatto molti Opufculi , che ho rinvenuti 
celle anteriori , 0 pofteriori Scanzie , .ho levate da que* 
' fta, 

1 
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fla , e Comedie, Drammi , e Raccolte poetiche , come 
cofe di poco momento , e delle quali sò , che gli erudi- 
ti non molto fi farebbero compiacenti di vederle occupa- 
re luoghi degni di componimenti migliori . Quelli va* 
ni io fono poi andato fupplendo con altri Opufculi , che 
mi trovai avere pronti, comunicatimi già dalla molta 
gentilezza delSig Francefco Ari/i Cremonefe, chefrà 
Letterati del noftro fecolo non occupa baffo pofto in 
Italia . Do veranno ta li Opufcoli avere luogo nella Scan- 
zia XX. mà, giuntimi tardi, ed in tempo che quella 
eragià fotto il Torchio, rimafero addietro . Ora, quà 
e là , fono inferiti in quefla Scanzia , e conofeonfi dai 
vedervifi appiedi quefte note Fr. Arijl. Francefco Arifi. 
Così godo , che i favori di quefto virtuofo foggetto ab« 
biano quivi il loro nicchio , a gloria pure di eflb . 

Oltre ciò poi, io mi fonoprefa un'altra libertà , e 
vorrei , eh* mi fuffe condonata da più fcrupuIofi>che pre- 
tendono una fede cieca in chi riftampa le altrui cofe, 
e che nulla vi fi aggiunga , e molto meno , che fe ne le» 
vi ria , di quanto v'era . Io hò levato alla Lett.P. uno 
Epigramma Latino , a cui piedi era fcritto Petrus Fran* 
tius . Oltreché era ftampato in un Foglio volante in Ani- 
fterd a m , e tal forta di compon: menti non .(Tendo Libri , 
fecondo me , non dee aver luogo nelle Biblioteche , era 
poi ancora in loda del famofo Antonio Nlagliabecchi . V* 
erano in oltre due Sonetti fullo fteffo argomento , uno 
del Cav. Luca degli Alhizi , e V altro del Co. Pecori , SU 
raendue affai buoni * e degni di efiere regiftrati • Ma poi 
per entro le Scansie quali tutte vi fi vede fatta fpeffo 
menzione di quel grand 1 Uomo , con tanta affluenza di 
iodi , ed in proia , ed in Verli , nell'una , e V altra del- 
le a noi più familiari favole, e tal' è rhnafta > dopo la 
Morte di effo, feguitain Firenze li 4. Luglio i7i4-. Fa ~ 
ma di foggetto tale noto per tutto il mondo Erudito > 
che fembra fuperfluo , a mio credere > il dargli quegli 

eneo- 
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encomj, che il Cinelti andava ripetendo , ad onta de! 
iuo persecutore , di cui fi duole nel Preambolo di quella 
Scansia. In quel Niquitofo Scartabello, che fi videccU 
io Scudo in faccia, e con un inaliziofo Retundam^ era 
flato, fra le altre cofe , tutte indegne al certo , fcritto: 
Tu Strenijjimi Magni Ducis Etruri& Bibliotbccarìus ? Red- 
de nùmeri hoc cui debetur . Era dunque allora conveniente , 
che il Cinelli , a diftruggere quefta ftravolta idea di una 
penna Malevola , andaffe producendo de vivi atteftati , 
che 9 \ Mù gliabeccbi era realmente Bibliotecario di queir 
Altezza Reale , e come tale non folo confiderato , e ve» 
«erato per tutta l'Europa,ma ancora ammirato ; perchè, 
come ftajnella fua Vita fuccintamente deferitta anch'effa 
dall' Ab. Salvino S ah ini , nel Tom. i. delle Notizie Ifto* 
riche degli Arcadi morti , alla pag. 265 . Egli) feria, 
maraviglio/a cognizione , e fondata intelligenza d" ogni forte 
di Libri , poteva giu/lamente cbiamarfi viva Libreria , co* 
me feltri fi detto: Le quali parole fono di Carlo Dati, 
uomo di foprafino difeer ni mento , che le feri (Te nel 1667 
nelle Vite de 9 Pittori antichi , Stampate in Firenze . Qual 
crediamo che poi fulle nel 1 703. , in cui il Cinelli fcrifle 
la prefente Scozia ? Ma di ciò diraffi nella vita di eflò 
Cintili^ ove difingannerafli chiunque fi maraviglia , che 
la ftretta , e confidenziale amicizia del Maglìabeccbi così 
poco giovaffe al Cinelli , chV dovefle vivertene profu* 
go, efempre infeguito da fuoi poco amorevoli, fino 
alla Morte , che finalmente il tratte d* impaccio , e '1 fe- 
ce Fuggir Vecchiezza , e fuoi molti faftidj . 

Egli, nella Prefazione della prefente Scanzia , ci fè 
fperare la Vita di L. Liberio Cureulione , della quale ce 
ne aveva dato un piccolo faggio nella $canzia XIV, alla 
pag. 84 . Ma poi ti fo dire , che divertito dapiù fani 
pen fieri , é dalle fue cure famigliari, e'aonne fece al- 
tro . V' è bensì ftatodippoi uno de' migliori Pittori del 
coltro fe colo, il quale ne ha fatto un bellilfimo Rittratto . 
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10 ftefib Thò veduto in una nobile Gallerìa , in mwio % 
quelli di molti Uomini di garbo , farvi una fplendida 
comparfa . L'Artefice v'impiegò de' colori così fini , e 
vi diede delle pennellate cotanto forti, che lofteffo L. 
Liberio , fe tornaffe in Vita non riconofeerebbe fe fteffo 
in quel quadro, o dir potrebbe con Erafmo , quando 
fi vide dipìnto da Holbenio^ in capoalfuo Libro Ent*<* 
mium Mori* , ftampato da Frobcni* in 4. nel 15 1 4. che 
che ; fi Erafmus adbuc talis ejjet , duceret prefetto uxerem : 
Come leggefi nella terza Relazione de 1 Viaggi del Cava* 

11 ere Carlo Patini pag. 1 45. ftampa di Venezia » 

Per ultimo , aggradifei , o Leggitore cortefe , il fe- 
guente Swtffo , accomodato alle Vicende diqueftanon 
difpreggievole Operuccia . E il Signore li feliciti . 



♦ 

« % 
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Ma preferite Scansìa XV. 

RIedi pur , riedi a rivedere II giorno ^ 
Oh del CINELLI fofpìratu Figlia : 
Che ben godrà del falvo tuo ritorno 
Il Fior dell* erudita fua Famiglia 

Tutte verranti le tue Suore intorno , 
Fra lor dicendo : A fe più non fomiglia 
Coftei> che,quando fea fra noi (oggiorno, 
~ 1 ì vaga non era , e sì vermiglia . 



Tu lor rifponderai : La mia beltate 

Viene dal Rogo , cui dannommi Invidia , 
- Pertormiaquefta, e alla ventura Etate. ; 



E forfi l'Empia ancor vie più y' infidia : 
Ma Noi trarremmo infiem Tore più gtate , 
Tenendo lotto i pie la Aia perfidia . 



B 2 Exo* . 



I 



d by Googli 



2 0 



f? Xoptata diem , -ToA'i lueemqut revijum 
t~\ *Ad noi CIHELLl Fili* ebara redi.. 

| 

$»o<* r*fr*s Utata FarentiS 

Do Sì a trabet Soboles gaudi* ver* fui* 

Jtftutttm cunElas te eireum ftart Sororet 
Cernas, ér fecttm talia verba dare : 

gròtti fiU dtftmilis r Patriis wm Sedibm effe* 
llaud le por , baud talis. Purpura in ore. f ufo*. 



* ■ • 



Wis tu , crevit, dices, mea forma perignem x 
Me Invidia impofuit cum furio fa rogo , 

tnterkum medita* a meutn per fault» cun£la + 
Impia forti parai nunc magis tnfidias . 

fa mage noi Utas vit* numerabimus horas., 
frauatbus (domiti: , perfidiale fuis * 



i. 
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Al Dmìflìmo Mecenate, 



Uefta Ninfa gentil , che quafi fpenca ^ 
Pofcia riflòrta, quale umile Ancella 
Viene a Voi , o Signor , quaat'è contenta 
De' f auft i r ai della fua nuova Stella . 



A i voftri pregi , e al proprio bene intenta 
Pur diffida di Te : ed io fon quella : 
Dice rivolta a Voi, che andai feontenta 
Mifero fcherao di fua forte fella l 

Sì : fon la defla » cui Deftin migliora 
I futuri momenti , e co l'altrui 
Merto, l'ombre natie alfine indora.» 



Che un fol guardo che a me venga da vili 
Mi rinforza cosi , e mi rimora , 
Che il nero oblio non temo > e i danni fui ■. 
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Gli Autori fono 133* 
Gli Opufculi a 08. 
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J M. J. 

Epiftola 

Nc£ Syhiì Poeta? laureati , fi ve Pit PP. IT. 

/ 1 ^ de Amoris remedio . * Quella Pillola è di fei 
/ I foglietti in 4. , e finifse con quefte parole : 
•™ B ^ Ex Vienna IL Kal*Januarii Anno Dorp.i 442. 
Non vi è luogo della, Stampa . Ambrofio Archinto Mi- 
lanefe, che nel 1496. feceftampare una Raccolta delle 
Fittole di quello dotttflìmo Pontefice , per Ulderico 
Scinzenzeler, v'inferì pure la prefenteal nunu 106 , ma 
condiverfo titola , ed è quello Amoris illiciti medela . 
Della Pillola y che fi ritterifse è quefto il principio . 
JEneas Sylvius Hippclyto JVkdiokmen/i^rc. : e nel Libro: 
jfcneas Sylvius Nicolao VVattemburgenfi , &c. : Oltre ciò 
vedefi tal* edizione emendata in molti luoghi , e miglio- 
rata nelle parole latine . Fr.Arif. 

Alla Santità di N.S. Innocenzo XII. Orazione Pa- 
negirica , dedicata all'Illuftriffimo , e Reverendiflimo 
Monfig. Francefco d* Acquavi va Arci vefeovo di Lariffa> 
e Maeftro di Camera -di N. Signore, dell'Abate 

Ago/lino Maria Taia Senefe . Magnificentia glori* San» 
è ffitatis tu* Uqueturj& mirabilia tua varrahunt. Pfalm.1 44» 

la Padoa nella Stamperia del Seminario • 1685. in 8. 

fi 4 Lei. 
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Lettera fcritta atriiluftrift. e Reverendi k. Monfig* 
Fnncefco Rota Governatorfc della Provincia Sabina, e 
di Colle Vecchio dal MR.D. 

Alberto Marziani (opra alcune Virtù > e mortfc dell* 
Sìg.GióvannaRotaPicenardi. Cremona, in 8. * Que- 
Ita Signora era Sorella di Moi;fig. Ottavio Picenardi Pa- 
trizio Cremonefe Vefcovo di Reggio , e Prìncipe • 
Fr.Anf. 

Traétatus de Immunitate Ecctefi* , & Pótcfttf e Ro- 
mani Pontifìcis . 

Akxanàri Pc/antii Romani &T. &V.I.Do<a Co. & 
Equitis ad Sanili ilìmUm D. N.PaulumV. Pont. Opt. 
Max. & ad llluftrifs. , & Reverendifs. D. Scipionem , 
Bur^hefium S.R.E.CardinalemejusNepoteni. Romx 
ex Typ. GuilielmiFacciotae . in 4. 

Santa TcreCa. Oratorio Primo, c Secondo . In Man- 
tova 1706. nella Stamperia Ducale di Gio.Battifta Gra- 
na . in 8. * Non v'è il nome dell'Autore , il quale però 
è veramente il dottiffimo Sig. 

Akj/andro Pcgolotti Gentiluomo di Guaftalla , che li 
compofe percoiiiando del Sereniffimo Duca di Manto- 
va Fard. Carlo Gonzaga , il quale li fece cantare , e 
premiò l'Autore dichiarandolo fuo Segretario di Came- 
ra ; onore, che tuttavia gode fotto il Sereniffimo Sig. 
Duca di Guaftalla regnante Ant. Ferdinando Gonzaga 
Mecenate de* Letterati . Fr. Ari/. 

I Trionfi dell'Amor fecondo prefagiti a conforto 
dell'Italia , in occafione dell' accoppiamentp Nuziale , 
delle Sereniflìme Altezze di Ferdinando Carlo Gonzaga 
Duca di Mantova &c. , e dì Sufanna Enrichetta di Lo- 
rena toincipefla d'Elbeuf , ed efpreffi in una Machina 
di Fuochi artificiati eretta dalla Commu ni tà diGuaftaU 
la . In Guaftalla per Gaetano Giavazzi 1705. In ^Fr. 
Ari/. * la deferizione è del fópraddetto Sig. 

A/ctfandro Fiotti ; di cui pure fono g!i ultimi qtfat- 
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ero Sonetti , li quali fra gli altri inferitivi , diftinguonfi 
pel buon g:ifto, fu cui fon fatti * Quello Signore è fra gli 
Arcadi di Roma detto Orlalo NI vietano , e v'à di effo un 
Ditirambo, che fi conta fra migliori componimenti dì 
tal forta . DeTriumpho Aflumptae Virginis . Poema 
Senatui Popaloque Pifano dictum in Primaria Ecclcfia 
ab egregio , ac generofo Adolefcente Petro à S. Pefcro 
Gafpare . Autore P. D. . 

Aleffandro delCovte Mediolanen v C.R.S. PauliBarna- 
bita Pubi. Eloquenti se Profeffofte inGymnafio S. Frid. 
PifisiógQ. ex Typogr. Franc^Sindi . infoi. , 

Il ritirauiento dell' Animari 11 fe ftefla per gli affari dell* 
Eternità. Efercizio di divozione con nove atti di con* 
frizione per li Fratelli della Congregazione della Divina 
Grazia, nella Cefarea ParochiadiS. Michele de' PP,Bar* 
«abiti, confagràta alla S.CR.Maeftà di Leopoldo I. 
perpetuo , Clementiffimo Protettore della medefima 
da D. 

Anacleto Catelani Predicatore di S. M. C. In Vienna ap* 
preflb Gio: VanGhelen 1695. In 1 6, 
» Andre* Grypbi Uratislavienfes . Ùratislaviae fumpt. 
Viti Jacobi Drefcheri 1662. in I*. 

Elpofizione della Domenicale Orazione, con il mo* 
do di orare delli Reverendi Frati Gefuati di S. Girola* 
mo , comporta dal Beato 

Antonie Benini del medéfimo Ordine, eVefcovo di 
Fuligno, in quefta nuova riftampa dedicata airilluftrifs. 
Sig. Michele Camillo Pallavicino Governatore digniifi- 
mo della nobilìflima , e fedeliflìma Città di Savona dal 
M.Rev.Sig* D.Bettino de'Bettini Dott. dell'una , e P 
altra Legge, eProton. Apoftol. utiliffima ad ogni di- 
voto Criftiano . in Brefcia 1 586. apreflo Vincenzo Sabiò* 
t ed in Genova 1690. per Antonio Caram. in Piazza Ci- 
cala . in 12. \ 

La Battaglia del Ponte feguitaH li Gennajó 1699.1"» 

Pi. 



V 

\ Digitized by Google 



Pifa con la Vittoria delle valorofe Squadre di Tramon. 
tana . Poema Bernefco di C. P. 

Antonio Giurati dedicato air A.S. della Gran PrincU 
pefla di Tofcana Violante Beatrice • In Pifaióòg. nella 
Stamp. di Frane. Bindi . in 4. * L'Autore di queft'Opuf- 
culo èda Fucecchio % edèCanonaeo della Cattedrale di 
Fiefole, edinquefto tempo ftava in Pifa alla ferviti* 
di Monfig, Arcivefqovo . Io difeorfi di quefta Battaglia 
giocofa del Ponte neirVIIL Scanziapag.il 5. accennan- 
done in fuccinto l'origine , e l'ordine della Battaglia % 
eflendo Itati li miei Antenati ammeilì a godimenti del- 
la dignità fuprema di quell'antica. , e ragguardevole 
Città nella perfona di Pietro Cinelli Anziano , intorna 
al 1405,, come fi vede da Libri antichi della Cancella- 
ria di effa, e della Sepoltura del medefiiiao nel Capito* 
lo di S. Niccola , ov'è la memoria di fuoNome in Se- 
polcro, di Marmo in terra , come dall'Urna pure anti* 
ca , li quali tutti erano dalla parte di Tramontana , la 
maggior parte , la fquadra de' Mattaci™ , e di S. Ma- 
ria feguitando. 

Breve Difeorfo dì 

Antonio, Lupicini (opra fa riduzione deiranno , ed 
emmendazione del Calendario . Al Ser. D. Francefco 
Medici GraaDuca di Tofcana. InFirenze nella, Si 
di Bartolomeo Sermartelli 1578. in 12* 

Anatomia del Sale, in cui fi moftrano fondamenta^ 
mente l' origine , le virtùi y fediverfità y e fue opera- 
zioni da 

Antonio de Majfa Mitanefe Cavaliere del S. R* Impero, 
Conigliere della Camera di S* M. Cefarea ,e fuo Ammì- 
niftratore de' Sali nella Silefia In Milano nella Stampa 
d'Ambrogio Ramellati . la 8. * La Dedica è al Regnai^ 
Ce Imp. Carlo VI. nel tempo , che era Arciduca e Rè del- 
le Spagne nel 1712.* E TOpufculo una Traduzione 
dello Stampato in latino con quello titolo * 

Sa* 
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SaKs Anatomia , in qua orìgo , facnltafes-» differei* 
t\x & Sele&us Salis fyndamentaliter , & fumma cuoi 
diUgentia defcribuntur ab 

Antonio à Mafia Mediòknenfi Sac. Gef. Majeftatisjo- 
feph. I.Rom.Imperatoris Auguftifs. &c. Gonfi Hario, 
nec non Ducatus Silefiae Rei Salinari» Admiaiftratore . 
Impreflit Vvratislaviae Andr. Frano PegaSerenifs.àC 

H atrar^nAtfe Dl-inrinic F.nìfmni Tufinjr Ali!- 1 fi 8 _ 




i duuuuciw. jiiinijjii.. i 1.JJ./1J. ><ui.nv ~ 
jjure e aedicato , come l'altro r alIaMaeftàdi Carlo_III. 
ed ora VLImperadore . Che dirà del titolo di quefto libro 
lo fchizzinofo Menckenio,che fi burlò della NetomiadelP 
«equa pubblicata dal Sancaffani, come però cofa noo 
fua ? Ecco il titolo del Libro Critico . Je,Burck. Menckc- 
niide Cbarlateneria , che bella parola Latina tolta da 
Merlin «ooccoj >, iir«4«^**>'« -*"•**• 
Stadelii ad Unum Pbilomfum : De Urcumforanea Lttcra* 
forum vantate . Edith tertia emndatior.. Ayntlelodami 
l7 i6. In a. * Ivi nella prima Declamazione p. 26. Tacco 
totcluves aureas , mctbodps Regia* Gradui ad Parnafum, 
Oceania Macro-micr:cofmicos : &c.cdin Notis t. F«tti»t 
Man jure circa Anatmiam aqu* btfitabunt Critici rugofi, 
cuamSancaffanus Medicus nuperpublicavitSZonfJSfov.ljitt. 
Lipfu Ann.i. «. XLIV. Quelli Critici rugofi fi contorc«N 
ranno a quello titolo ancora di un'altro Libro fiffatto . 

Antonio dcU acqua Anatomia delle Paffiont. Padova 
107 3. in 12.* e fi quello del Mini di Bologna * Medi- 
cus Igne non cultro necejfario Anatomicus . Mà quelli Si- 
gnori non riflettono , che la Notomia non e folamente 
quel fare in pezzi un corpo , col taglio , ma collo lpe- 
cularvi (òpra , acciochèmanifeftifi a fenfi ciò che in elio 
vi fi afeonde . E/l , dice il Brunoni , Anatomia , bumant 
Corporis, ut & Brutorum , abditarumque ejus partium or- 
tificiofa dijfe£iio , & fpccuìatio , ut fenfihus t que in tts de. 

Mefcmt , fatefiant , Ùc,: Effendo dunque nou altro la 

*V 9 m 
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Notcmia , che un' m4^^^nto minuto di un Corpo * 
perchè quello fatto fopra l'Acqua non fi potrà dire Ané- 
tamia ? Oltre che, come lo avertili Brunoni > citando H 
Dorneo , Vocabulum hoc Cbymici quoque infuum rapuemnt 
forum , cam appellante! Anotomicum Spargfricum . Che 
perciò, dice, in altro luogo, il Beslero, ajutato da 
Gio: Schmid, e da Martino Brendelio, mediante Vulca* 
no , ex omnibus , & fingulis humani corporis partibus * & 
txcr ementis , medicamento. , fine ulla additi ont , tonfici 
poffe dcmonflravit \ e tutto ciò chiamò Anatomiàm Ef- 

fatam . Onde ingiuftamente il Sig. Memkemo à pretefo 
di porre in ridicolo , o condennare il tìtojo dell' Anato- 
mia dclt acqua Stampata in Padova nel 1715. per Giufep- 
pe Corona . in 8. Sopra che fpero, che faranno giuftU 

Lettera fcritta dagli Eccellentifs Signori Ele tti dalla 
fedelifs. Città di Napoli air Illuftrifs. Sig* D. Fran- 
cefeo Perez NavarettedelConfigtio Reale di S.Chiara, 
e dell'ordine di S.Giacomo, in rendimento di grazie del 
Libro pubblicato , e prefentatogli in difefa del Sagro 
Sacco di S. Francete? , pubblicata dal Padre Mac* 
Uro Fra 

Antonio Vakatcer Guardiano del Convento di S. Lo. 
renzo di Napoli . Napoli l 7*0. in fol. * Fr. Atif. E r 
celebre nel Regno di Napoli il Sdcco di S. Frànccftoy 
mercè il reftare prefervato dalle Schioppettate , chi , 
con vera divozione , ne porta addofso unfol filo • Una 
buona parte di efso Sacco fi conferva in Montella Dic- 
celi diNufco, e vi fi tiene corale Reliquia venuta dal 
Cielo, dalli Padri Minori Conventuali . E tradizione , 
che vivendo ancora S. Francefco , fufse màndato dà 
Dio , pieno d'ottimo Pane > in foccorfo de' fuoi Frati , 
in tempo chefe ne morivano di fame , non potendo , 
per le alte nevi, efserne foccorfi , nèufeire a cercare 
con che vivere. Dapprima fu deftinato tal Sacco a co. 
. • . prire 
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prire la Menfa dell'Altere, per ripararla dalla polvere . 
Un reo poi , avendone rubbato per divozione , una pez«: 
%% y reftato illelo da colpi d'arme da fuoco tigrategli 
da Miniftri della Giuftizia , che lo infeguivano , accre- 
dito quella Reliquia in tal modo , che dall'ora in qua 
è ficuro della vita contro tali arme , chi divotamcnte 
ne porta addofso un femplice filo . Contro tal fatto 
dieffi a feri vere EU Francefco Noja Arciprete di Chiù* 
fano, tafsando tal Miracolo di Sortilegio , difuperfti-. 
ziofo, e di ripugnante al potere , ed alla gloria di Dio 
benedetto , Ciò quanto ftomacò li buoni Cattolici , al- 
trettanto contento diede a gli Eretici . A confolazione 
dunque di quelli, ed a confusone di quelli , il Sig. 
Marchefe N^varette pubblicò una fenfata , e pia Difela 
di quello Miracolo giornaliero • Quindi ben' è giullo V 
otìQte fattogli da Signori Eletti a ringraziarlo colla 
Lettera molto fenfata de 15. Giugno 17 io. , ed è la qui 
accennata, di cui quello è il principio t In grato abbia* 
mo ricevuto da V* S. Illuftrifs. dato in luce il Libro della di- 
voziane del Sagro Sacco delGloriofiJpmo S. Francefco , non 
folO) perche con ejfo àfamof amente divifato il portento/o y 
e miracolofo effetto > con cui prodigi of amente il Sig. Iddio F 
bà decorato di prefervar coloro , che addeffo lo portano , da 
colpi delFarmi da fuoco > con purità di corpo , ma altresì 
perche <> evitando la Cri/liana pietà , che faviamentefafto- 
fa per tanti f ecoli di tal miracolo fempre n*è andata , non [0+ 
lo in quefta Città , e Regno , ma in tutta l Europa , »' bà 
faputo V<S< Illuftrifs. tanto bene , e con valide ragioni , ed 
evidenza^ , rampognare F audacia di chi , con tanta temerir 
tà y fi hà fatto lecito efprimere vanamente le menzogne , con- 
tro le quali altra penna non poteva più erudita , e più can- 
dida trovar/i , che lafua per così ottimamente la malvagi- 
tà dello Scrittore ribbattere , &c. ' 

Secondo Difcorfo Accademico del P .D. 

Apollinare Montanari Mon. Camald., e Lettore pub. 

t>lic$ 
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blico dello Studio diClaffe , fui Problema &c. In Fi. 
renze per Vincenzo Vangelifti 1698. in 4. 

Àpollonii MenabcniMed* & Phil. Infubris Traftatus 
de magno Animali > fivèBeftia , & de ipfius Parti um 
in re Medica facultatibus ; cui adjungitur Hiftoria 
Cervi Ragnifeti , & Guloni Filfios vocati : Ad Ro- 
dulphdm II. Invifliffimum Romanor. Imperat. Aug. 
Medioìani apud Michaelem Tinum . 1581* iti 4* * Di 
quella prima edizione <ii Milano del Meriabeni, non 
ebbe, amiocredete, notizia il Mericlinio. : giacché* 
come puoi vederli ap. 85. del fuo Linàams Kenovàtus » 
non fa menzione fe non della feconda Edizione di Co- 
lonia 1581. In8 M nella quale ftà aggiunta Una Pillola 
del Dodoneo De Alce , e ciò , che dieffa fcriffe Olao Ma* 
gno nella (uà Iftoria al Libro xviìi > edal cap. 1.2.3. j 

Apolhnii Menabeni Med. & Philof.Infubris . Libellus 
de caùfis tluxus > & refluxus aquarum Stocolmienfium, , 
in quo continen tur non pauca de fluxu 5 & refluxu 
Maris generatim difta % Medioìani apud Michaelem 
Tinum i68i> In 4. * Anche di quello Opufculo non à 
avuta notizia il detto Merclinio , mentre non ne fà men* j 
zione veruna » 
« Apologia 

Afcanii Torii Theologi Romani prò Li berta te Eccle- 
fiafticaad Gallo-francum . Romae apud Bartholomeum 
Zannetum 1607. in 4. 

Augu(lini Fortumi à Fefulis Garaald. Monaci Floren. 
tiniLiber Carminum . Fiorenti* ex Typ. Marefcotia 
1691. in 8* 

** • 

INCERTI. 

9 

# 

4 . - % 

Lettre de P 

Abbè D. *** aux RR. PP. Benediftins de la Congre- 
gation de Saint Maur , lur Je tiernier Tome deleur E- 
< dition 
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ditidt) de Saint Àuguftin l66g. in 12.* Nel principio dì 
quefto Opulento fi leggono le feguenti parole : Averti/* 
fement du Libraire » Cette Lettre a efté efentteen latin par 
un des plus confiderables Àbézd' Akmagne , & flmprimcur 
a crii obìiger ie public la faifant traduzre > &c. Facilmen. 
te farà tal cofa vera : ma però io in lingua latina non 
r hò mai veduta % 

Lettre d'un Teologìen a un de fes Amyf. fur un Li- 
belle qui a pour titre: Lettre del* 

Abbè ****ux RR. PP. Benediftins de la Congrega, 
tion de Saint Maur fur ledernierTome de Ieur Editi 011 
de Saint Auguftin 1699. ini 2-. * Nelle fopradette due 
Lettere mancano li nomi dello Sampatore , del luogo 
deirimpreifione , e degli Autori fteifi , 

Artefii Arabis Philofophi Lioer Secretus ? nec non 
Saturni Trifmegifti , live Fratris Helia? de ÀiTifio Libel- 
lus : Quorum primus magicum ignem ab omnibus oc- 
cultatimi aperit . Alter operandi modum arte docet . 
Qyibusacceflerunt alia nondum impreffa Francòfurti 
apud Jenifium Anno 1685* in 12. * Comecché > fecondo 
il mio giudizio, quefto Artefio e un' nome inventato , 
mi è paruto riporre fra gl'Incerti quefto Opulento . 11 
fuo vero Autore al folito de' fuoi pari, fi dà de gran 
vanti . Non è il minore quello di ringraziare Dio, che 
gli abbi concelfo curri fenettute longijjima veramtordis di- 
URionem • Quella Vecchiaia non era poi che dì mille 
anni . Così die' Egli : Ego Artcfius poftquàm adeptusfum 
compktam , & veram feientiam in libra veridici HertteVtSy 
che mai non fono Itati fcritti > fui aliquandò invidus ficut 
ctteri omnes : Sedcùmper MILLE ANN OS \ aut cir- 
citer Girolamo Cardano lib. xiy. derer. var/tf.cap. 90* 
fà un Jungo difeorrere di Artefio , e > pag. nru 1 05 7 . dice , 
Artcfiutn vixijje annis I 025% ( qutjam tranfierunt à die na- 
livitatis me* , gratin Dei Omnipotentis y & ufubuius mi* 
robiUs medicina) cum per kngijjtma tempora vidcrem nemi- 

netti 
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ncm Magijletium Hermeticum poffe cbtinere propter obfcuri* 
tattm vtrborum Pbx/ofepborum , pittate , motus y ac prebi* 
tate beni Viri , decrevi in bis ultimis temporibus viu mes 
fcribere /inceri , & veraciter , utnibil ad perficicndum la- 
ptdem poffis de/idcrare . Di quelle bajc quanti libri fono 
mai pieni / Il vero fi è , che dalla (inceriti diquefto Ar. 
tefio non s'impard. più che dalla ofcurità degli altri Scrit.. 
tori di quell'arte , alla quale applicano tanti , e fempre 
più poveri ne riefcono, quanto più fperanza ebbero di 
arricchire. 

B 

• ■ 

• 

BAlduini de Monte Simoncellii è Vice Domi ni s , Cot 
mo II. Magno Etrurias Duci IV. à Cubiculis , in 
ooìtu Heleonorse Principis Magni Ferdinandi Filiasad 
Magnani Ducem Matrem Laudatio . Fiorenti» apìjd 
Zenobium Pignorium 1618. In 4. * Ricordomi aver let* 
to un Dittico fatto a quella Principefla , ed è quello • 
Innupta Hekonora jacet : fic A/Ira petivit . 

Nonfuit bsc bomini , fed/ocianda Dco . 
S» Venantii Mart. Camer cium Tutela ris Gloria . Epi- 
ftola Apologetica , vetuftilfima ejus Afta ab illato fallì- 
tatis dedecore vindicans . Data xiv. Kal.Àug. 1698. 
Ad Adm. R. P. Dani e lem Papebrochium Soc. Jefu . Ma- 
cerata Typ. Michaelis Arcangeli Sylveltri 1G99* * r * ca - 
vafi dalla lottofcrizione , che i] Signore 

Bartbolonuo Rofletti è l'Autore di quella Lettera Apo- 
logetica. Non mancarono al Padre Papebrochio di quelle 
brighe , per efferfi fatto de pochi amorevoli , nello fqui- 
Cinare le Vite di molti Santi . 

Bartbolonui Riccii in quafdam Andrea? Alciati Iatinas 
voces ab eo malè perceptas . Ad Camilluoi filium . Fer- 
rari* aptid Francifcum Rubeum 1558» in 8. 
Suiholomù Ricca De Jqdicio. Ad Aloyfium Ate. 

ftium 
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ftinm Card. Àmpliflìmum Dialogus , in quo Sebaiiia- 
nus Delius , M. Antonius Flaminius , & Julius GamiK 
lus difputantes inducuntur . Ferraris in >£dibos Francò 
fci de Rubeis 1562. in 8. * Non farà forfi ingrato a miei 
Leggitori , che io qui traferiva un cafo feguitoa Loren- 
zo de' Medici, che quello eruditiffimo /Ucci racconta 
in quefto Dialogo t Idem Laurentio Mcdices , ut nes dui- 
tnus , cvcnijje ferunt • Hit cnim Fiorentini Senatus Prin. 
ceps, atque in caCivitatc , regia auftoritate prxditus , cum 
è Senatu ad Vefperam dimijfo , magna Senatorum manti comi- 
tati , in Forum defcendijjet , forte fit ei , cum P&dagcgo 
fuo > Filius Puer obviam , qui Ave?u fiipulam , id enitn 
erat anni tempus , ex quàfibi Tibiolam conficeret , in manu 
geflabat . Ut Patremvidit y continuò eum rogata ut ex ejus 
Aven& calamoTihiamfibi conficiat . Pater , ut erat urbanm 
Frìnceps , arrepto gladiolo > eam UH confettam in manu datr^ 
cumque exofculatum dimìfit . Quod fattum juum perfacetè 
cum fuis Collegis ad bunc modum excufavit • Percomodè no* 
bis accidit } inquit , Colleg£>quod Tibiam quoque irflare ncn 
jujfit : nàm id quoque hic fhcienduut fuiffet . 

Bartbolomti Riccii Oratio, in qua difputatur , Utrum 
ReX'meliàs abfens per alium an magis ipfe prafens 
beljum fuum gerat • Ad Alphonfium Ferraris Ducem. 
Ferrari* per Frane* Rubeiun 1561 , in 8. 

Rartbvlomti /Uccii Orario, qua Principes ChriftianosL 
hortatur ad fummam animorum conjunétionem 5 &ar* 
ma in Turcarum Regem fumenda . Pio V- Pont,Max# 
mfcripta i s 66. in 8. * Li fopraddetti , ed altri Umili e. 
legantiffimi Opufculi del mentovato Ricci di ogni ono- 
ranza degno , eflendo rari affai, dorerebbero riftam- 
parti tutti infieme. Ma noi Italiani fumo incofè tali, 
molto trafeurati; ed all'incontro li Signori Oltramon- 
tani in ciò diligcntiffimi , ed attenti/lìmi fi di moftr ano , 

Kciponiiones 

BarthQlenui Ugolini U. D. ad Traflatum Sepxem 

C Theo» 
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Theologorum , per qtias eorrnn rationes , & Conclufió* 
nes rcfellunrur j quibus afierunt 

/. Ecctcfiajlicas Perfonas non debere obfervare Interdi* 
Zh<m latum ó Paulo V % PonU Max. in StatumAeiphblicè 
Vevctiarum* 

IL Si illuà obfervent eos peccare . 

///. Princibeìn Reiptiblit& Venetiarum interdilli tb/e* 
vantiam prohibere poffe , & debere . 

lV* Eum y ncn probibendo , peccare . 
Bononìa? apud Hseredes Jo. Rofii 1606. in 4. 

Oratio in Confìftorio publico Romae per hìagnifi. 
cu n ) tfcgenerofim 

Binvenutum de Santto Georgio Blaridrata? Comitem $ 
Eq-^i tem Hierofolymitanum > & Doótorem in Pontifi- 
cati! Alexandri VI. P.M. prò llluftrlfs. &ÈxcD. fuo 
D. Bonifacio March» Montisferrati habita AnnoGhrifii 
1495. Roma?, in 4. Fr.Arìf> 

Bernardini Leonis Privernatis de Bello Turcico He- 
roicoverfu. Librili, ad Gregorium XIII. Pont. Max. 
Roma? apud H^redes Antonii Bladii 1573. in 8» 
. Difefa della Libertà Ecclèliaftica Contro li Dettrattó* 
ri di Venezia dclSig. 

B:mardo G iufli Avvocato nella Corte Romana > In 
Roma pretto Guglielmo Faccio tto 1606. in 4. 

InDiviHenriciHL Galliamo, & Polònia , Regis 
Chriftianiffitni ad Urbem Venetam adventum . 

Bernardini Partbenius Spilimbergenfis > Veneti è* 

Typ. Guerrea 1575* in 4* 
Meditazioni di 

Bernardo Trevi/ano Patrizio Veneto nelle quali fi Ver* 
fafopra li feguenti motivi* 

/. Ddteffcre > e cono/cimento > ibc potiamo avere dellé 

tofe . 

//• DclF e/sere maffimoy eàaffoluto , che è Dw, 
Uh Cbc Dio abbia creato il Mondo • • 

IV. 

• ■ 
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IV. Che io diriga con Previdenza * 

V* Ch'Egli òà conceduto aHUomo unii parte immortale > 
c the è ÌÀnifna\ ■ 

In Venezia Vj'bb. in 4.* Ufcì poi dafòrcb} dell'Her- 
tz ih Venezia > quattr'anni dopo , la fùddétta Opera pu<. 
ire in 4. ed il chiari iiìrho fuò Autore ufcì da quelle mu 
Terie mortali li 29. di Gehnajo 1720 > come fi hà 
'nelle Notizie iftoriche degli Arcadi morti Tom. 3.pag. 
a$r. nella vita fua brevemente > ma 'colla dovuta lode 
compilata xial todatitfimo Alfefibeo Cario Generale Cu- 
Hòde d'Arcadia ■> che fi sà edere i 1 Sìg, Crefcimbeni 
>anto nominato fra Letterati d'Italia de 1 quali può dirfi 
il fopravanio . Viffe il Trèvifanò 68* Anni . 
Della Laguna di Venezia Trattato di . . 
Bernardo Trevifan P. V> divifo in tré Patti > In Vene- 
zia 171$. per Domenico Lovifa . in 4. *QgeftoOpuf~ 
Culo fù riftampató pofeia in- modo > che può piacere 
più dèi primo affai . Fr> Arìj. 

Bonifàcii Bsmbi in fapientiflìmi Principìs Ludovici 
Laudes Oratio , in Scholis Papienfibtis habita 1 490. iv. 
Kal. Decembrb. in 4. * Quell'Oratore pone tutta la fua 
forza del dire ■> nel far conofeete Ludovico il Moro per 
uà gr an Mecenate de Letterati . L'Autore era Brefcia- 
iio, conte dalla fua Orazione raccogliéfi » Si vanta però- 
aiicora di efferè Cremonefe: Ecco le fue parole : Idemquc 
non minùs Cremo nenfaé paterna^ vetufia origine. Fr.Arif. 
k In partenza da Roma dell'Muftrifs. ed Eccellentifs. 
Sìg* Marche Gléitìettte Vitelli Ambafciatore Straordina- 
rio diCofimo III. Gran Duca diTofcana . Alla Santi, 
tà d'indocenzo Xìl Canzone di 

Brandiligió Venerofi de' Conti di Strido Accademico 
della Grufca* ed Arcade* In Roma 1699. nella Stani. 
ptt ia della R<C. Apoftolica . in 4. * Quello Autore lì 
trova regi (Irato nell'ultimo Catalogo degli Arcadi, co 1 
nomi di Nudi/lo Collide . 

C 2 The 
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r-rmkatvs elegantìfc. .Veterani tàm Gracoram > 
I auam Romanorum x aiiorumque Numiimatura ex 
Mro? Argento , /Ere , Infcripuonur» 
& SupeHeailis aahquan* 3 necpon Co^hthorunv , Ar- 
«norum Corallorum , Mtneralium , Gemmarum y Se 
Cafhturarum , plurimarumque rerum pretwiarum- , 
cSSft multo judicio , induftrk , : & fumpru, col. 

«une vero in hunc Indicem digeftum; P"bhce mlbrahent, 
poft inftantes Ferias- Pafchales , Lugdum Batayot . Jod£ 
cus Vivie > & Frid.Hering.In 12. * Qjefto è un Indice 
<ìi un Mufeo, che faràcoftato molta.lpefà a quel buon 
Neidano , e che farà flato- venduto per poco Eccone 
«n umile che mi fù dato in Livorno Mei. 1 fono . 

Compendio ddlc Medaglie antiche , che fi trova»* nelh 

Audio di me r - . . 

Francefco Giacomelli , Raccolto nel '"fi*"*»' c fc 
èò dimorata in Cagliari di Sardegna * tn Mafia per Bete- 
grino Frediani i7»7- « 3- Oh vanita , oh vane cure b 

Qiiod Medicus debeat effe noAYMAeHX . Orario 
Inibita in Archi-lyceo Patavino die j. Novembri* 

*' cti Patino Equite D. Marci Doft. Med. Parif. Prù 
mario Praaic» Extr, profeflòre . Venetns 1684. Typi* 
Jo Francifci Valvafenfis . in 4. 

Theoremata Philofophico-Medica de Vita , « Mor- 
te .quorum veritatem tueri conabitnr Fra^'^^g*' 
nasSprickman Ofnabrugo-Vvefphalus . I*^!* 5 ^; 
tinianis. Menfejunio, diei 9 .hora2i Patayn 1685. 
Typis Petri Antonii Brigoncii . In 4 * Sono Conci uuo- 
ni fatte difendere io foa Gaia, dal Dottilfimo 
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"Carlo Tatinì , a. Tuoi giorni celebre io Tutta 

XfftTMMATA iatpika de Medico , quorum \rerkatem 
Tueri coaaoitur joinnes Rofora de Mufoco Vicentini^ . 
In «Bdibus Patinianis Menfe Junio die Xi v.hora xx i . Pa- 
*avii 1685.. Typi$P«tri Antonii Brìgoncii 4 ia 4- * Del lo 
tfbeflbSig. 

Cario Patini fono pur quelle Conci ufioni ; 

Plores Medicina Tkeoretica? colletti à 

Carolo Fatino Equite D- Marci Dott. Medie. Parif, <& 
in Archi Lyceo Pacavìno Primario Pra&icse Extr. Pro- 
iettore Para vii 1686. Ex Typographia Seminarli Pata- 
vini* in 4.* E* come una Filologia in compendio dedi - 
-cata a fuoi Scolari tutti , almeno gliefprefli, diNazio- 
«nc Alemana > a quali fa una buona Dedicatoria . 

Opiniones Meaicse de Febnb is , quarum Veritatem 
alternatim tueri conab intur Georgiirs Theodorus Var* 
fciealrs Veftphalus , & Ephraimus Furft lof Dautifcanus 
Ind. Nationìs Auguftae Germanica? Procura tores . In 
jffidiòus Patinianis meafe Martio die 24, bora 21. fub 
au(j>ictis &c. Patavii 1687. Ex Typographia Jo.Bapti 
ite Pafquati . in 4. Sono pur quefte Teli 7 che ii 
detto Sig. 1 

Carlo Patini fece difendere a fuoi Scolari » 

In Febribus medendis infpiciendum effe lotium . O 
tatio habita in Archi-Lyceo Patavino Die j.Novem^ris 
1688. à 

Carolo Patino Equitc D.Marci Do&.Medici Parif. Pri- 
mario Praft. Extr. Prdfeffore . Patavii 1688. Ex Ty* 
po^raphia Seminarli > in 4. * Fr^Anf* Veramente pare 
cola ftrana, che non fia venuto in penfiere ad alcuno , u- 
nire in un giuftp Volume gliOpufculi, almeno Medici 
di quello ingegnofo Profeflòre, di cui molti fi trovano 
riferiti per entro quefte Scansie . Meritavano taPonore 
almeno le Orazioni , lequali per la rarità degli argomen- 
ti , per la divertita delle Erudizieni , e per la vaghezza 

C 3 del 
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del aire fono , fecondo me A tutte cojucndabilij Perqid^ 
ne do qui un Catalogo p^<^ÌQC.^n^^^9^ a 99 | ^v 
nanuo le Scanzie , dove fono riferite ^ ìeqzà indicare le . 
pigine \ giacché alla Lettera C farà faqik ilritrovarle : : 
1663. De Pe/le .. Differtatio . Scanzia XIX. 

1676. De Opnn& 'Mèdicorum Setta. Se. I. s 

1677. De.Fcbribus . Scili.. 
1673, De Scorbuto. Sc.XVIIL 

1681. Quoàopt. Medicus deb^effeCbirufgus ...ScVIL, 

* 1682. Gtyod. Medico Chyrurgo Ucent ahfqtic artis dedt+ 

core etiam Beftiis tnederi . Se. VII. 
168;. MedicivamPratticam.ìionfatis£ftimari. Ibi. 

* 1Ò84. Quod Medicus, debrai effe noATMAeis SoXV. 

* 1685. Cìrculationem Sanguinis veteribuifuijfe cognitam^ 

Scanzia XX. 

* 1(586-, Idea Capìtis bumani * Se. XVII'.. 

* 1 68" * jLk«h. Veneream non effe morbum novum . ScVI. > 

' & XVII.. 

* 1687. Qratìo babitaVer/etii^&c Sc^XVllh 

, * 1688. Infebribus^ medendis. infpkiendum effe ìotium ^ 

, . ' Se. XV 

1686. Remedìis Specifici* . Se. IX.^ 
¥ 1691.. J^vum» Aflrologìam^ Medico piane indignavi.^ 

$Q* XX. 

Le Orazioni coll'Àfterifco fono in mio ., potere ; norv 4 
così quelle- , che ne fono fenza. Efibifco le mie a chi, 
volefle affumere in fe il pefo di unirle in un foto volume , 
e farle (lampare . Altri Opufquli fono riferiti di quello. 
Autore per le Scanzie , che tralafcio 4i. noyamente ac« 

Ce SemtÌQ inaugurali* Medìot de Labrofulcio, feù 
de Cheiloqace , quem fub Divini; Numinis prandio > 
confenfu , & auftoritate gratiflimae facultatis Medica 
in inclyta Norimbergenfiuni Univerfit. Altdorfina , pra 

licentia fummos in arte Medica honores , & Privilegi* 

Do- 
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I>o<ftoralìa ritè confequéndi , pufclico, &fohmni Eru- 
ditorum examiai fubijciet horis confuetis Ad diem 28. 
Martii A.C. 1698. 

Carolus Rayger. Poibnio-Ungarus Cuftien. Hcnrici 
Meyeri Acad. TypJn 4. 

Poeme fur le Guerre d'Holande < In 3. * Il nome idi' 
Àutpre fi legge nel fine a pag. 3$, <;olle parole 

Caftagncs dcrdcadcmìc Franchcifc*. Mancarlo V inno , 
e'1 luogo della ftampa 

9 Stanze fopra li quindici Mifterj del Sa^ntiffimo Rofa- 
rio, di Maria &c. di M., 

Ce/are della Porta Cremonefe . AI M. Magnifico Sig. 
il Sig. Ottaviano Carmi Gentiluomo Cremonefe . In 
Cremona preflb Criftofano Draconi «. 1 58 4. in 4. 

Speculinn Cla,ri(fitnjLim, in quo fummi Pont. Rom^ 
Imago expreflaque Sédes 3 utnufque Gladii y nempè 
Spirituale , & temppralis , Ecclefuftici , & Politici ia 
toio terrarumOrbe dempnftraturjdeQlaratur^& aWque 
ulja macula appare t . Auftore R. P., 

Cbri/lopboro lngloftrano Benzone CarmelitaDbót.Patav. 
Ad Illuftrifs. & Rev. D* D. Cardinale Scipionem Èur* 
ghefium., Ferrarise 1607. Apud Vift. Baldinum . in 4. 

Tabulse Accentuationis Di vinse adornataci 

Clamerò Fiorino K Sulzbaci Typis Abrahami.Lichten. 
haleti 1667. infoi., 

Il Pefcatore . Per l'Altezza Serenifs. di Ferdinando II. 
Gran- Duca di Tofcana . Panegirico di 

Co/i/no di Valva/one . In Venezia preffo il Miflerini 
1628. in 4. *F un Componiipento. in. verfi fciolti. 

IN. C E. J£ T I. [ 

Catalogo degli Accademici Rinvigoriti di Foligno y 
colle loro Coftituzioni, e Capitoli. In Foligno 1719* 
per Pompeo Campana • In 4. * vi precede una bea 

C 4 io* 
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intefa narrativa dell* orìgine di quell'Accadèmia è 

Cri/Io riconofciuto, ed onorato ne 1 poveri . Ragiona-» 
mento al Sagro Collegio de* Signori Cardinali, dopo la 
Cena del Giovedì Santo . In Genova per Antonio Caia- 
inarata, in Piazza Cicala . in 8. 
Ad VirumNobilem: deCuItu 
Covfucii Philofophi , & Progenitorum apud Sinas 



Quella dotti (lima Lettera è opera , per quanto fi crede » 
di un Padre Franzefe della Comp. di Gesù , nella quale 
tratta : An colant in China L iterati Confuciani Pbilofo* 
pbum ut Deum > & Progenitore* ut Numina . Soprachè 
Canto fi è fcritto . 



D Ella Vita, Chiefa, e Religione de' SantuQyattro 
Coronati. In Roma predo Lodovico Grignani 
1624. in 4. * Ancorché nel Frontifpicio non vi Ila il no* 
me dell' Autore di quefto Opulculo, nondimeno dalla 
Dedicatoria airillultrifs , e Reverendifs.Sig.Card<Gio, 
Garfia Millino , raccogliefi che è , 
Dee io Manimolo . 

Demoflbenis Ora tio Prima contrà Philippum 5 qua in 
convertenda , opera data eft, ut quam maxlnè fieri pok 
fet ,verbis adhibitis ad Latinorum confuetudinem aptis, 
fenfa ipfa Oratoris , tùm acute & fplendidèexplicaren- 
tur , tum graviter , ac rotundè concluderentur . No- 
tati fuht etiam loci quidam in margine , quo Latini au- 
ftores videntur in fuis Libris à Demofthene fumptos , 
aut omnino expreffìfle , aut certe leviter adumbraffe . 
Mutine apud Antoni um Gadaldinum 1 545. in 4. 

Epitalamio nelle felici Nozze celebrate tra gl'Ufo* 
ftrifs. Signori Agoftino Grimaldi , e Girolama Spinola 
Figliuola degrilluftrifs. Governatori di detta Città Gi- 




Thicullier 1708* in 12. * 
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roìamo Spinola, e Tommafina Fiefca* AH* Hluftrifs. 
Signora, e Patrona Còlendifiìtfta Mad. Maurizia Criti* 
nal , di Cialari , di Laincort ne' Garetti Marchefe di 
Balleitrino Óre. Per atto di umile ofiequiò offre , dedica > 
econfacrail C.Gandolfo Ligure V. A. in Genova 1697. 
per Giob. Franchelli in Vico del filo > In 4. * Quello 
' lento, ancorché non vi fi vegga il nome, è 
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JJdi UClltiL UWlttJt frulla v*v* & . iu^inv . , 

Domenico Antonio Ganàoìfo Agoftiniano mio riverì- 
tiffimo Padrone * 

r 

INCERTI. 

Dànki ctijufdatn Minlftri fidelis ad Regem fuum fu. 
per hodierno publicarum rerum ftatu Relatio , & Con* 
fultatio. 1645. in 4.* Non vi è il nome deir Autore, 
non quello dello Stampatore , nè '1 luogo dov'eftata 
impreffa la Scrittura. 

De/crttzione del paflaggio , e corfo delle Stimfalidi al 
Pallio a di 1$. Luglio i6i8.in Firenze nella Stamperia di 
Zanobi Pigno^v . 161ÌB. in 4* > 

De/crizzione della Battaglia del Ponte frà Abido , e 
Sello nello Elefponto : Fella rapprefeutata in Arno il dì! 
25. di Luglio iói8. in Firenze nella Stamperia di Zano- 
bi Pignoni 16 18* in 4% 

, Dichiarazione del Teatro per efporre il SS. Sagramen- 
toadi 1$. i&.e i7>Febr k 1700. nelP Oratorio dellaSS. 
Comunione Generale fotto il titolo della Madonna della 
Pietà , e di 5. Francefco Saverio preffo al Collegio Ro- 
mano . In Roma per Gio. Franceico Bragni 1 700. in 4. 
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Q.D.B,V. Difputatiojuridicade Matrimonio pr*< 
fbmpto, quam, conferifu ICtorum Ordinis in illuftr^ 
Chriftian- Albertina ,Prsefide D. / 

Elia Augufto Strygkio L V. D. & P. P.i n Auditorio. 
Majori, horis confuetisad diem i.Februarii 1690. pu«. 
blic* difquifitioni fubmittit ]o. Cafpar Kallembergius 
Mofchlino - Turingus Kilonii literis Joachimji Perunan. 
ni Acad% Typogr. in 4. 

Trattato delle perdite del Sangue con il loro Rimedia 
Specifico npvamen te fcoperto dal Signor . 

Efoctius Dottore in Medicina , e tradotto in Italiano 
feconda edizione , In Firenze nella ftamp. di Giufeppe 
Manni 1700. in 12. 

Entre/lHc de S. Francois de Sales , & du Cardinal de^ 
Ailly . in 12. * In quello Opufculo non fi vede il nome 
delP Autore , nè quello delkx Stampatore ; nè meno il 
luogo, e l'anno dell? impreffione . Credonloperogrift- 
tendentì ftampatoia Fiandra Tanno 1699.., eflendo io, 
fai tempo, Hata mandata in una Lettera con una fem ? 
plice fopracoperta al Signore Magliabectfii famofo Bi- 
bliotecario dell' A. R. di Tofcana , ed ei l'ebbe neiMefe 
di Luglio . Sopra l'OpufcuIo , o fia nella prima pagina 
davano, feri tte , ftimo di mano dell'Autore : Incompa- 
rabili : Magliabccbio . Ehrentiam, AuStor Mi vien però, 
detto che ppffa eflere il medefimo Autore delle Lettere 
Parvulorum Jlnè Baptifmo mortnortm fcripu è Limbis ai 
fu* quieti* perturfotores v Ma ne anche V Autore delie dette 
Lettere mi è noto chi fia . 

E/ercizio Spirituale da farfi, ogni Giovedì alle 25» ore 
con PEfpofizione del Santiflìmo da'* Fratelli della Ven. 
Archiconfr. del SS» Sagramento , e cinque Piaghe di N. 
S, Gesù Crifto , in SS. Lorenzo , e Damafo . In Roma 

per 
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«r- Marcantonio* ed Orazio Campana 1607.. in 4.'. 
% Sento , che quella divozione via molto frequentata , 
ed applaudita con giovevole efempio di divote perfone / 

», * . 

II Segretario Regolare del P< 

F*MU Papa%%eni Min, Off. al M. R. P; Santo>Viberto, 
da Bologna dell r Ordvde'Pred. Bologna per Giani- 
battifta Ferroni 167 2- in 12. 

Fabii Pauìini Ùcinen,PhiIpfophi,&HTumankatem pu. 
t>Iicè Venetiis profitentis de Dcdore H umani tati 5 Ora- 
fio . Venetiis apudGregor v Angelinum 15880, 

Projet d'une npv velie Methode pour dreffer le Gatalo» 
gye d'une Biblioteque felon lesMatjeres , avec le £lan 
Seconde Edition AugmentexdequelquesArticIes trefne* 
ceffaires , &mife en meiUeur ordre . \ Paris 1689. in 
fol. * L'Autore , come fi vede da una fùa Lettera a M. 
Clement , la quale è nel principio , , è il Signor; 

Federigo Ró/lgarA* Gentiluomo Danefe y che , fri te 
altre cofe r era poco fà in punto di fare ftampare un nu- 
mero grandiffimp di Lettere di Libanio , mai pel p^flsu 
to Hate impreffe , le quali hà Egli, con molta fatica , 
traferitte dà varie Biblioteche • 

Orazione di S: Agoftino , mentre la Città d' Ippona f , 
della quale Egli era Vefcovò veniva affediata da Van. 
dati y fpiegatajn ottava rima dal P. Maeftro, 

Felice Miknfio Àgoftiniano . In Napoli, pel Montana • 
ro 1635. in 8. * Le ottave fono affai bèlle , èd ornate nel 
margine con varie Annotazioni cavale dalle Opere di S- v 
Agoftjnp v E nel principio , fò conofeere apertamente , 
chefebbene la detta Orazione,' che incomincia. Antè 
oculos tuos Domine cuìpas 3 ncflras ferimus : và impreffa nell* 
Ufficio della Beata Vergine ab Urbano Vlll.idita, che 
v uol dire data in luce , Ella però t ù comporta da S. Ago. 

T ftino m 
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ftino, e che il Grati Cardinale Seriprandola portò al 
Concilio di Trento , e prima , più di trecent* anni fono > 
l'aveva regiftrata nel fuo MilktoquiumD^Augufiini , Fr. 
Bartolomeo Agoftiniano Arcivefcovodi Urbino . Un* 
altra fimil Parafrafi della fopradaetta Orazione Anti 
cculos tuosyià fatta dal P. Maeftro della Cafa , notiflìmo 
per la fua Letteratura , regiftrato ne' Fiori Poetici dèli* 
Eremo Agoftiniano del P. Gandoln a p. 1 49. e , giac- 
chè d' opere del P. Gandolfi o favellato , non farà difca* 
ro a mìei Leggitori la notizia feguente. Lavora quello 
gentiliffimo Padre intorno alla Biblioteca Agoftiaiana , 
avendo, coiraffiduità de' fuoi ftudj, fvilcerate più Li- 
brerie, onde ha ragunati più di 600. Autori , e cri erti 
più di 2000. Opere , delle quali ne TElifio , ne 1 Errerà , 
ne'l Torelli, ne altri ebbero mai notizia, com'Egli 
Iteffo , con fua umaniffima , mi participò , Mefi fono » 

Orazione dello Eccellentifs. Signor 

Flaminio Rofli Oratore della Illuftrifs. Comunità di 
Udine fatta alla Serenifs. Repub. di Venezia per la For- 
tificazione d* Udine . In Udine 1544. preffo Giambatti- 
fta Natolini . In 4. * Fù il Sig. Roflì Juris - Conftiito ce* 
lebre de'fuoi tempi, e lafciò alla luce un Volume di 
Configli. ./ 

Catalogus Plantarum Hortì Accademici Lugduno- 
Baravi, quibus inftruftus erat anno 1668* 

FlortvUo Scbyl Prsefefto Horti Medicina , & Botani* 
ex Profeffore . Accedit Index Plantarum indigena rum > 
quse propè Lugdunum in Batavisnafcuntur , Heidelber* 
g£ fumptibus Jo. Petri Zubrodt 1672. in 12. 

II Mondo Combattuto. Oda del Dottor 

Franccfco Arifi confagrata alle Molto RR. Madri de! 
Monafterp nobiliffimo della Pace , in congiontura della 
Solenne Ptofelfione nel Medefimodi Suor Felice Vitto- 
ria Guarnieri . Venit Pax ve/Ira fnper eam Matb. lo. in 
Cremona 1686. nella ftampa di Lorenzo Ferrari • In 4* 
* " . ^o- 
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* Così veramente ftà il titolo dell' Optrfculo , e aon , co. 

me nella Scanzia in prima leggcvafi , dove , in vece del 
Mede/imo , flava nelVVndecimo , c Guagnitriy in vece di 
Guarnivi . Oh il P.Landi ebbe tutta la ragione di dare 
al fuoco Efemplari cotanto fcorretti ; mà non P ebbe 
già Io ftampatore di avere così poca attenzione all' in>- 

preffione della Scanzia. 

IJ Conte di Bacheville . Oratorio poftoin Muficadal 
Sig. Giambattifta Baffoni , dedicato alla Illuftrifs. Signo. 
ra , la Signora Maria Inditta Cardi Banchieri recitato in 
Piftoia V anno 1696. in 4. * Benché non fi vegga il no- 
me, fisa però effer' autore di quefto Oratorio il Signor 
Canonaco ' ' 

Francefco F refini 

Il Nerone Gefare , e Saulo Energumeno di 
Francefco Maldacbino . In Roma per Bernardino Ta^ 
na 1659. in 16. 
Philotimus 

Francifci Bendi ab Aquapendente è Soc. Jefu Dram- 
ma ante diftributionem prsmiorum in Gymnafio ejuf- 
demSocietatis , Romse IV. Kal. Jan* 1590. Romse apud 
JacobumTorneriuhì ijgi.in 8.*Trovafiriftampato que- 
fto bdUtffimo Dramma nei Volumetto delle Poefie > ed 
Orazioni del medefimo Autore . Uomini dotti flimi , co- 
me il Card. Baronio , Tonimafo Brozio , Famiano Stra- 
da v e diverfi altri fcrivono cori gran lode del fopraddet- 
to Padre Benci » , 

Theoremata ex Jure Pontificio , qus difputanda 
proponi t 

Franci/cus Palladius Olivus Forojulien. 1563. in 4. * 
Chi voleffe regiftrare di quelli Opufculi fi farebbe predo 
ad ingroflire le Scanzie . 

Orazione detta alPIlluftrifste Reverendifs. Monfig. 
Adriano Sermattei Vefcovo di Borgo St Donino in Mon- 
ticelli , in occafione , che i Gonfrattellì della Ven. Com- 
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iia del SS. Sagramelo Piegano per lóro amorofiffU 
ino Pf otcettocc » e Padre • In Cremona per il Ferrari 
Ì714. in ^Quella Orazione è del P.Deffinitore de 1 
Min. Offervanli 

Fràtfctfco Àniomo daCafalmaggiorc> degno ed eloqtteh* 
"Ce Predicatore fu de* primi Pergami % Fr. Ari/. 
Specimihaquin^ue(^ym!aeHippocratic«à 
F rànci fcojofepboBurrbo récpgnita , & utriufque facul* 
tatis Ivìedicae Profefforì Maximo Olao Bo'rrichio dedica- 
ta . Colòni* 166^/in 4.* Molt? notizie lì anftò di què- 
Ho Scrittóre nella Storia d'Italia del Brufoiii Ii5.*g. pa§* 
m k 748. , "e fegùénti. Non fi può negare , che nella C.hu 
mia ei non fufle ben 'efperto ^ e che fapefle ridurre iloti 
dicamenti , fenza fnetvarli , ad una gran dolcezza, per 
facilitare a Pazienti il praicfertó y coiùe ò firiceramentfe 
Tenuto dappiù Perfonaggi > che d' effo fi fono ferviti y 

e 



LEttre touchant le Novelle explicatioà d' une Mr S 
dalle d* Or du Gabrnet da Roy. A Caen> chez 
Jean Caveìier feul Imprinieur du Roy j & de V Univer- 
fi tè . 1698. in 8- * Quefta Lettera è fcritfca a M! Ouàinct 
Garde des Nledailks antiques * & moderne* du Roy \ La 
foctófcrizione è la feguente -, da cui fi vede chi n'è V 
Autore > dicendo ì Vàtrt tttfbutòblc > & ìref-obcjffànt 
Sertàtcur % 

(jdlìcLTld 

• In Morte di Girolamo Aleàndri Orazione di -, 

Cafparo de Simeonìbus detta in Roma neil' Àccàdéftiia 
degli Uoìorjfti à di ù. Dicembre i6ji, in Parigi preffo 
Sebaftiano Gtàmuis Stampatore ordinario del Re nella, 
Ctrada di Sa Jacopo tójójn 4. * Precede a quefta Ora- 
zione una Lettera del Mafcafdi diretta a Francefco Au- 
gufto Tu*no, la qual'Orazione ha fatto pigliai a molti 

de' 



Digitized by GoogU 



ne* Granchi , e fpezialmente al BaiHes Franwfe nel 
Tratt. 4. part. 4. Jugcmens des Scavavi pag# 54, n. 1420* 
Penfa Egli , che V Aleandro moriffe nel 1&3 1 . e così an* 
che neir altro Libro fiio : Les E ifans Scàvans , inganna* 
todal Fròntifpicio della preddetta Orazióne . Ma dove» 
Va con li derare, che quantunque ella foffe recitata nel 
163 1. , era morto l'Aleandri tre anni prima , cioè nel 
1628., ofia 1629. ; e lo poteva ricavare dalla Lettera 
dello Scaglia prefiila alla prima parte della difefa dell* 
Adone dell' Aleandri . 

Urania Guftode del Tempo * Varie tonfiderazionì 
pubblicate da 

Gcminiano RóndcUi pubblico Lettore di Matematica 
hello Studio di Bologna, intorno al computo, edènow 
tninazione degli anni , con le quali refta determina- 
to Tannò corrente 1700. effere l'ultimo del Secolo 
decimo fettimo dell' Època Criftiana, e non il primo 
del fecolo decimo ottavo . In Bologna 1700. per gli Erè- 
di Pifarri. in 4. > 
( Tabulàe breves in prarceptione Rethoriciae 

Georgii 'Qàffàiidrì. Panormi apud Jo .Mattheum May* 
dam Ij7i.in3. . - j 

Georgii Loyfii G. V. Pri viìegium Mercuri!, in quo agi- 
tar de pr£ftantiiritriis peregrinationis Virtutibus,& qua 
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jufvis condicióais hoolinibus bene, St honeftè tonverfori 
poteft: Iterumnuni manuali •forma edituim Spirai un* 
penfisVidu* Bernardi Abini . ìóoa id.**. *Qièft'0:. 
pufculo è totalmente contrario all'umore d'alcuni Paèli , 
che non iftiitiano buon Medico quèllo f die hà medicato 
in più luoghi ; nia préferifeono -, ed antepongono quelli, 
che fono Itati lungo tempo in qualche Cafteltucciodi tre 
Cale , è UA Forno qtlàfìcchè in così piccioli luoghi fuf - 
fero riflette le più celebri Accademie del Mondo , Non 
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fanno i deboli ingegni , che foftengono quella maflìma , 
che Galeno, oltra Teflere quel grand' Uomo , che fù , 
per camminare diverfe Provincie , imparò molto nella 
varietà de' Climi-, de* modi di vivere , della divcrfità 
de* cibi, delle fatiche, e de' dif ordini , che il volgo ha 
proprj fecondo la qualità de'Paefi , e dell'Arti , ch'efer- 
citano , e quanto apra la mente il medicare genti di va* 
rie Nazioni . 

Memorial ài Rey N. Sennor Carlos Segundo en defen- 
fa de fus Reales Decretosen alPais Baxo Catolico . In 
foglio . * Non è nel mio Efemplare dove fiaftampato . 
Autore di cffo,però è il Padre 

Giovanni de* Palazzo^ come ft vede dalle prime paro- 
le di efso , che fono le feguenti . Jvan-de Palazzol Sacer* 
dùte Prcfcjfo de la Compagnie de Jefus , en nombre^ y de 
mandato A? Tyrfo Gonzalez Preposto General de la me/ma 
Compag. qutflo a lor Realés pies de V. Magefiad. dixe : &c. 
Quelle Memoriale paffa i fei foglj effendo di x : ma con 
tutto ciò , adendo regiftrata la Rifpofta ii* fua difefa ii> 
altra Scanzia , hò ftimato bene regiftrare ancor' effo , 
Cantopiù , eh' è cofa degnadi notizia . 

De' Nei Difcorfo del Sig. Lodovico Settali Gentiluo- 
mo Milanefe, tolto dalla lingua latina da 

Giovati Ambrogio Biffi 

V Adda nelle glorie dell' Illuftrifs. Sig. Co. Francefco 
d'Adda, Co. di Sale, dello ftefla 

Gio. Ambrogio Biffi y con due Raccolte: l' una de Ca- 
pi , l'altra delle cofe notabili . In Venezia preffo Bene- 
detto Somafco 1690. in 8. * Accennai nella XIV.Scanzia 
a p. 64. TOpufculo de' Nei Latino , in perfona del Setta- 
la, vero Autore , equi nomino la fatica dei Volgariz- 
zatore . • 

V Adamo di 

Giambattifla Andreini. ÀlPEm. e Reverendiffimo Sig. 
Card. Spada dedicato. In Perugia per il Bertoli 1641*10 .12, 

La 
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- La Virtù Operofa faviamenfe riconofciuta nell'elezio. 
ne al governo generale dell'Ordine Agoftiniano ilRe- 
verendifs. P.Antonio Pacini da Ravenna. In Roma 1693. 

Sentimenti di finceriffiraa lode del Padre Fra 
Giambattifta Cotta da Tenda Lettor diLoica nelConv. 
di S. Spirito di Firenze , Accad. Apatifta , dedicati *l 
M* R. P. Maeftro Francefco Benfatti dello fteflb Ordine 
Vifitatore generale di S. Jacopo maggiore di Bologna , 
e Teologo di SA-S. Gofimo III. Gran Duca di Tofcana . 
In Bologna per il Peri 1693. in 12. 

- Il Fiume Pò . Epitalamio nell'Ingreflb Primo in Pia- 
cenza de' Serenidimi Spofi Odoardo Farnefe , e Dorotea 
Sofia di Neoburgo : dato in luce da Pietro Antonio Ro- 
vere Piacentino con altri Componimenti . In Piacenza 
nella Ducale del Bazacchi . In foglio del medefimo 
Padre Frà 

' Giambatti/la Cotta da Tenda Agoftiniano . Non so , fe 
quefto Padre abbia date alla luce due Opere , che due 
anni fono, fenon erro, aveva pronte per laftampa • 
Una è la Parafrafì de' Cantici di Salomone con le An- 
notazioni , che ammendue fono volgarizzate in Sonet- 
ti : Ed era all'ora per unirfi col P. Gandolfo Genovefe 
per ajutarlo a formare la Biblioteca Agoftiniana . 

Alle Glorie della S. A.R. di Cofimo III, gran Duca di 
Tofcana. Canzone del Dottor 

Giambxttiflx Gale itti Cittadino di Pefcia , ed Accad. 
Cheto . In Firenze nella Stamperia di Pietro Matini 
1699, in 4. * Inferifco volontieri in quefta mia Scansia , 
l'Opera del Sig. Galeotti-, al quale mi confetto obbligi- 
to, non tanto pec l'Opere fue raggjardevoli , quanto 
per quella di Francefco fuo Zio Antiquario acuratifli- 
mo, del quale lungamente favello nella Seconda parte 
della mia Storia de' Scrittori Fiorentini , e Tofcam : ed 
in oltre per effere oramai compiuti tré fecoli , e corfo 
oltre la metà del quarto , che i miei Antenati hanno go* 

jD duto 
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d'ito non Colo la Cittadinanza dimielU digniflima Pt. 
tria ; raa,per grazia di que' buoni ignori, ottenute gra- 
zie ipeziaii , come fi vede dallo Statuto di effa Città , 
non così facilmente ad altre ragguardevoli Famiglie 
concedute, come hò accennato altrove, e di prefente 
non ifdegna la benignità di quei Signori miei amatillimi , 
c riveritiflìmi Concittadini , imborfarmi ne 9 loro Squiti- 
nj per Cariche maggiori , che quella Comunità confe . 
riffe a fuoi , come di compatirmi fra gli allenti , ftantc 
la mia lontananza dalla Patria. 

Relazioni fopra il Benedetto Nome di Gesù raccolte 
dal P. Fra 

Giambattijla Luti da Siena Dott. Teologo d* Min. 
Omjv. Predicatore della S. C. M. di Leopoldo I. Invittif- 
fimò^mperadore , e del Santo in Padoa , con la divozio- 
ne detpiedefìmo iftituita in cinque giorni diftinti, e 
Compendio delle Indulgenze . In Padoa nella Stamp* 
Pafquati 1698. in 12. 

Allo egregio Pittore Sig-Gian giufeppe dal Sole per Io 
fuo bellimmo Quadro della SS. Vergine Annunziata po. 
fto nella Chiefa delle MM. RR. MM. Scalze di Bologna • 

Giampietro Cavazzotii Zanotti • In Bologna per Collari* 
tino Pifarri 1717. in fol. * La Canzone è bellilfima è fa 
mentite il tritto Adagio , che Figuius Figulo invidet. Il 
Poeta è Pittore . 

AH* Hluftrifs. Signora Contefla Polinaria MeliaLupì 
di Soragna , quando fi Monacò nel Moniliero diS. Oni- 
rico in Cremona , Orazioue del Coraggiofo fra gli Ac- 
cademici di Cremona • Ivi 1629. in 4, * l'Accademico 
fù il Dottor 

G 10. Paolo Mdio gran Leggifta come atteftano l'Opere 
date da eflò in luce . Fri Preludente del Senato di Cafalc 
di Monferrato . 

Le Lesgi dell'Impoffibile ; overo le Regole dell'Altro. 
Io.; a per rintracciar l'avvenire , elpoftcalla luce per 



Digitized by Goegle 



Si 

Difift$Mfid-cte > creduli da 

Gio. Pietro Pinamonti della Comp. di Gesù in Bologna 
nella Starnp.dei Longhi iyoi.in 12. * Porta inquelt j 
Optìfc alo tutte le Regole dell' Aftrologia irapolfiòili , e 
COi.clude così . & Aerologia, è un compendio di regola fen- 
%ar egola; i unamaffacorjfufa d % njiomi ^ tutti a capriccio : 
un laooro in aria , fenza fperienw , e Contro ogni ragione : 
mentre afferma- che operi gran co/e nella natura quel f he non 
i nella natura , mafolo nella fantafia ; 

Delle Rime Amorofe di M. 

Girolamo Giorgia da Udine . Parte Prima . * Non v'è 
Tanno, benché lo Stampatore fia di Venezia . La dedi- 
catoria è del 1581» al Co>Pietro de Pordi Vicentino . La 
Seconda Parte non è mai ufcita in luce . 

La Gara delle Stagioni . Torneo a Cavallo rapprefen- 
tato in Modena nel paflaggio de' Serenifs.Àrciduchi Fer- 
dinando Carlo, Sigismondo Francefco d'Auftria, ed > 
' Arciducheffa Anna dì Tofcana. In Modona per Giulian 
Caffiani Starap. Ducale 1652. in 4. * Il nome dell' Auro- 
re di quello Opufculo fi ricava dalla Lettera dello Staro « 
tore a chi legge quando dice : Nel termine di una fola fet- 
t maria bà compo/ìa laprefente Relazione il Sig. Segretario 

Girolamo G razioni, il quale fra le continue occupazio. 
ni della fua Carica fece nello fpazio di un'ora i Ver fi . 

La Beltà di Fillide lo ammaeftra a non amarla . Oda 
Platonica dedicata all' IUuftrifs. Sig. Co. Iacopo Abbate 
Oddi del Sig* 

Giufrppe Anfiàei tra gli Arcadi Corifeo Malateo Acca, 
demico Infenfato , e della Crufca . In Perugia pel Co- 
ftantini. in fogl. aperto. *Qaefto Cavaliere è Nobil 
Perugino, e Gentiluomo di Camera dell' A. S* di Tof- 
ana • Egli è l'Autore dell'applaudito Trattato Cavai 
ierefeo contro le Inimicizie private . Darà , per quanto 
mi vien detto, alle Stampe alcuni Simboli Cavalereichi , 
*e, nell'Italia, à, in quello genere, credito grandini 

- , D 2" ' 
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mo, e U r Jnofta.au torità co' faai Configli nelle materie» 
d'oao o, uè* quali è fpefforichieftoda Pertonaggi qua~ 
lineati. 

La Gelofia fchernita . Oratorio dr S- Antonio di Pa* 
doa recluto in Cremona nella fua Solennità . Gonfagra- 
to ajla ringoiar divozione dell' Illuftriiìimo Sig.Dott;. 
Collqgiat o ai Cremona D. Francefco Redenafchi Regia 
Ducale Seaator di Milano . Nella ftamp.de'Fratelli Ca- 
itagnialla Rofa 1692. in 4. *E' Pocfia del Sig. 

Giuftppt Bigatti Creinone^ Accademico Concorde dì: 
Rayenna . • 

Vienna Trionfante in occafiòne della Difefa foftenute 
contro r Armi Ottomane . Oda di 

Gin/cppe Bigatti , Cremona 1683.iiellaStamp.di L0* 
rsnzo Ferrari . in 4. 

La Nave d*Àrgo , o fia la Virtù propria , ed il meri- 
to dell'. Eccellenza del Sig. Ambafciador Cefereo-Cp.dt: 
Mirtini tz.. efr.Odadi 

Giu/ippe Giufto Gvazzimanni , fèritta > ededicata all' 
"Eccellenza, medefima . in Roma 1699. nella Stamperia, 
miova di Gaetano Zenobii v e Giorgio Placeo . il* fogk 

Breve Relazione d' alcune Virtù , e Morte del- M* R«* 
P* Ant. Ripari- della Comp. di Gesù . In Brefcia per 
GÈO» Maria Rizzardi 171 1, in 12. * Il P. Ripari era Crs=- 
inonefe morì martirizato n^lle Indie nella Provincia del. 
Paraguaì . L'editore è 

Giu/eppe Temetti Prepofto della Chiefa di S.Niccolò dì, 
Cremona, che fu il primomio Maeftro ne' Rudimenti 
Grammaticali . Fn Arif. 

Delle Mafnade y ed altri fervi> fecondo l'ufode'Loi*. 
gobardi . Ragionamento di 

Giuflo Fontaninì ftefo in una Lettera air II luftriffime* 
Sig. Girolamo de' Puppi , In Venezia 1698.10 4. Per Gu 
rolamo Albrizi . *E* un OpufculoeruditilTimo 

Dialogi del P.M. Grandi Gamaldolefe Teologo, e 

Ma, 
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3flfóteffiatìcodetP Altezza Reale di Xòfcaoa-, «Pj 
re Pubblico di Filofofia nello Studio Pjfano , circa la 
Controversa eccitatagli contro daISig«Dott. Àleflaadro 
Marchetti Matematico del detto Stuaio* in Lucca 1712. 
ifì 4. * Qnefti èikelebreP. Ab. D. 
v Quiào Grandi Cremonefe^ Soggetto iftimatiiìimo^r 
-molte altr-eiueXDpere date alle (lampe ^ 

I N C E RT I* 

■>> - . 

» ,* • ... 
Genius ìtalise. Impreffum Senis per Simeonem Nicolai! 

3£Z7< Die 20<Febr. in 3, 

M 

HErmannì Grubi Lubecenfis ..Med. & Phil. Do&* 4e» 
\£t\i Tarantuke , & vi Mufices in ejus Curatioac ^ 
Coniefture Phyfico- Medicae. Francofoni exBibliopo 
4io Hainienfi Óanelis Pauli -1670. inS. 

Hermanni Grubi Med- &c. de Tranfplantatione Moc- 
bormn Analyfrs nova . Rambwgi apud Gothofredmr* 
Sahuze 1674. in 8. * Nella Prefazione fcrive il Sig. Gru* 
bè: De quo , Deofìc dante. , in Succinoìogia , quarti medi* 
tor y ulteriùs : Ma non sò già , fe quella Succinologij 
•ufeiffe poi in luce . . 

Homaboni Offrtdi Medici Cremonenfis de parca > & 
vehementi evacuazione Quaeftiuncula : Ad celeberri. 
mura Philofophum , Ducalemque Medicum Primariiid \ 
Scipionem Veggium Cremoftse per H^redes Francifc i 

Riccardi, Anno Dora. MDXXXlU v Menfe Oftobrun ^ 

. . . '■ , • » 

4 

. i 

M" Àriùs Ane* , Ocropu Votimi referente , Dito - 
cidàtio Auftore 
JaceboPbilifpoTimaJiììó iE.itoniae Prxfule . AdEiu. 
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Principerà Fridericum Corfìelìum S*R ,£« Card. Patavìi. 

Typ* Sebaft Sarai 1649. in 4* 

Parnaffus Euganens* fivè de Scrìptorìbus , acLito- 
raris hujtis iEvi clarLùmis . Auftore 

Jacobo PbiUppo Tomaftno Mmovix Epifco. Accedi t In- 
dex eorum , qui Elogia condidere , ac de Scriptoribus 
diverfis traftarunt . Ad Illuftriffimos Literarum Patro. 
nos Petrum , & Jacobum Puteanos Fratres . Patavii 
Typ. Sebaft . Sardi 1O47. in 4. * Trovali Iodato quello e- 
ruditifs. Scrittore m\h glorie àegf Incogniti pag. 189. nel- 
la Biblioteca Apro/iena in più luoghi . Dal Cafarri in $y?u 
ibernate Vetuflatis pag. 426.. Dall' Vgbelli nt\Y Italia Sagra 
Tom. V« col. 230. dal Maracciìa Biblioteca Mariana Park 
1 . pag. 638. % e da molti altri . 

Nenia in repentinum , & triftifiimum obi tum ornati 
fimi, & politiff. Viri Pe tri Cor foni i Med. Doft. Ad 
ConfuItifs.& amplifs* Virum Joawiem Vander Berg*. 
" "~ n% ~ ^* Quelli elegantiffimi Verfi fono del Ce- 
>re 
















fi vedo ftampato in fide d'elfi . Sono impreffi in Leida 
l'anno 1699. in foglio aperto , 

In Obitum fpeaatifs^Matron^Maris Coffoni*,Vidu$ 
amplifs. Viri Jo. Bergii,ConfuIatu,& caeterisin Patriao* 
honorihus egregiè funfti . AdFilios ejius Nobiliflìmos 
Joannem Bergìum J. C. Lugdunenfo Urbis Judicetn % 
ac Senatorem , & Academiar III. Curatoribus ab Aftis , 
& Petrum Bergìum J . C * Quelli verfi Latini fono dell* 
cruditiifimo Signore . 

Jacopo % Perir>onio : leggendoli nel fine d' elfi Jacobus 
Penzomus. Sono ftampati in Leiden l'anno 1699. ia 
fol- aperto . 

Pythagor* , & Phocilidis Carmina Greca- latina , 
cum Indice duplici > unoVocabulorum , &Phrafium, 
Altero locorua comuni um edita à M.Vfolfgango Sete- 

ro 
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3 Sulano Uluftrifs. ScbelenfingenGum Schote Refi. Ac. 
edunt Hyponemnata Gr. • — 

J M c*firi Corani, & No». Lipfce. TypM.c^ac.; 
is Lantzenberger 1604- » 8 Ho meff °* u ^.? °££ul<> 
in altra Scanzìa , fotto Vvofgango Schero , il quale , fc 
lo non erro , mi comunicò l'OpufcuIo 

Calendarium Novum juxtà venflimam Anni bolaris 

quantitatem 3 6 S .dierum S. h. 471.50. l'i.ifr £ III, 
Mediofque Luna motus exquifitiffimos , cum Sole un- 
gulis 592. annis , modo per quam mirabili , pwcwe "» 
Orbem redeuntes , acuratè conftruaum ; Ita ut Equi- 
noftium Vernum cum Feriis fuis hebdomaticis , ìisque 
juftis, atque debitis , in 21. Martii conftanter retinek 
addi tifa ue terminis Pafchalibus vens , una cum Pafch< 
rum diebus ìpfis , per omne aevum exiftat invariabile , 
quale in Concilio Niceno fe introduxiffet Antiquitas de 
Correzione temporum , qua: confequuta funi , cogitare 
nondebuilTet Ecclefu . Ex Opere majori annao magno 
Lui» Solari Cyclico ad praelum jam parato : inquo , 
pra-ter curfum Solis , omnia totius Mundi & Noyilunia» 
& Plenilunia cum Feriis £uìs hebdomatibufque Lunari- 
bus ordine enumerante ; adjunfto Stylo ubique Juhano 
haftenus ufitata. In fpeqimen produclum , ac dubhci 

chimo Reumanno . ImprelTum Anno 1699» *E ftampa- 
to in un grandiflìmo Foglio aperto. ' 

Marialis Campani Med. Burdegalenfis e Latronum 
manibus divinitùs liberati Monodia Tragica ad Henri- 
cum 111. Gall.ot Poi. Regem. ltem Parenelis ad bundein 
De Juris Adminiftratione in meliorem ftatum refti- 

fanne Aurato Poeta Regio Auftore . Parifiis 1*7° 
Apud Jo annem Bcnenatum . in 8. *• 

D 4 
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Pnnceps, ac-D. 

iTidericus Norvegia Dux , Siefvici ,. Holfatis, Stor- 

hotf> Ser. Pnncipem , acD., D.Heduvigem So- 
pfa,cm àeremfs., ac potentifs. Caroli XI. Filìamnacu 
pajòrem viriginem Excelfiflimam, fìbi , Reiquepu- 
Dficè Dtihcer , atqueaufpicato Anno 1698. Die* VniT 

rt#M* BwAarij- Major. Elog. & Hiftor. Prof. Kilonii 
Litensjoachimi Reumanni Acad Ty P Dgr.i6 Q 8. in fol 

Decreta Reverendi!* P. Magiftri - ' 
_7*m«j f^mrde Villalobos totius Ord. Carmelitani 
Generalis , & Vifitatoris Apoftolici in Comitiis Provin. 
cialis Provincia: edita publica , ac omnibus gremia li - 
b is confentientibus ab omnibus indefeftibiliterobfervan- 
da . MediolaniapudFrancifcum Vigonium 1608.1'n 16. 

De Ant.qms , & Modernis in Infubria Monetis Elu- 
cubrano J.C. , &Advocati - 

Joannzs de^itoms de Scoria Ven. Collegii DD.Turis 
PP. Judicun\ , Comitum , & Equitum Pontificionmi 
Gvitatw Mediolani Chronifta: . Mediolani 1713 infoi 
* L'Autore è affai chiaro per diverfe lue Upere date ili 
luce , e per altre , che tiene in pronto . Egli mandom- 
mi queir Opufculo, appiè del Frontifpicio ponendo Io., 
di , che 10 confeffo di non meritare . Fr. Arif. 

Aminta de Torcuado Taffo , Traducido de Italiano 
en Uaftellano por Don 

Jvttn de Tauregnì . A D Ferdinando Enriquez de Ri- 
bera Duque de Alcala óre e.i Roma per Eftevan Paulino '■ 
1607. in 8, 

ìoanms Baptifl £ Boccoli Cretnonenfis Li ber: Quod 
Moralis Phi lofòphia, <5r Medicina unum funt : humànalV 
que, acdiviuasomnesfcientiadignitate maxima prse- 
ftaiit. Cremonxapud VinccntiumCunitum r 1564. in 4. -, 
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Joannii Ludovici Catanèi U. J- D. Àtxhidiaconi ac 
Z^onfiliarii Marchionalis Mantuani , & Oratoris ad 
AJexandrum V. P..M. Qratio habita Roma: die 5. No- 
v em bris 1 492 . * Così ftà . Fr* Arif. 

^ Juliani Ductitnfis de Imola Oratio prò principio Incli- 
ti Bononienfis Studi i, habita Anno D. 1492., regnante 
IU. Joh. Bentivoio II. Bononise impreff. acuratiflìmè per 
Hier.de Pullis, & Jo.de Mazzocchis Anno D. 1492. 
Regnante IncJyto Principe Jo. Bentivoio fecundo , Pa- 
cis , & Concordia? Auótore . in 4% Fr. Arif. à 
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ìfieria del S. Annello , col quale fù Spofata Maria Ver- 
gine , che fi conferva nell' 111 uftri dima Città di Perugia, 
cavata dall'Iftoria di Monfignor Giambattifta Lauro 
Perugino. In Perugia nella Stamperia Cam. per Seba- 
ftiano Zecchini . in 8. * Quello Santo Annello non è di 
Metallo , ma di Pietra . Alcuni anno creduto , che fia 
d'Oniche, altri di Calcedonio, com'è la più comune 
credenza, ed altri di Ametifto comune .. 

Ifcrizione Romana antica elìcente in Milano fottoil 
Portico dell* llluftrifs. Sig. Co. Francefco Archimi. 

- ; GEN. ET. HON. 

MAGI. GERMANI. STATORI 
M ARSI ANI. EQ^R. E. R DEC. DEC. V. - 
EX.d. ITU. COLL. FAB. ET. CENTON 
CVRATORI . ART . TlTIANAE. COLL. SS. , , t 
ANNI. C. L. I. COLON. C. A. F. M ED. 

ET. IVNONI : . 

CISSONIAÉ. APHRODlTl. EIVS 
->.,.' O. XII. COLL. S. S. PATRONIS 

PLVRA MERENTIBVS , . . » 

Co- 
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Comunicata a! Sancaffani dal dotfifs. Sig. Bartohmh Cor. 
U Medico celebèrrimo in Milano , che nechiefe l'Inter-, 
pretazione . * Lafciadi parere cotanto difficile quefta , 
per fentimento del primo de' fopraddef ti , fe fi aggiun* 
gano due Interpunzioni , ommeffe dal Marmorajo , e 
fono la Prima alla linea feconda , notando così MAG. 
Ié con che fi guadagna il Prenome l.Junii. La Seconda è 
alla Linea terza , leggendo in tal modo M ARSI - ANI. 
col chè , fi anno la Patria Marfici , e la Tribù Anknfis 
di Germano Statore . Ora porremmo V Interpretazione di 
tutta l' Menzione , che non è fepulcrale , ma onoraria . 
lin. I. GEN. ETHON, Genio y & Honon . 
I. 2. MAG. I. GERMANI .STATORI. Magiftratuum 

Junii Germani Statorìs . I. può leggerli anche julii « 
L 3. MARSI. fibil MAr/ici ♦ Anienfis Trtbus . 

ECÌ.R. Eqwtis Romani . E. P. Equo Publico . 

DEC. Decurioni « DEC V. Deecm Viro > 
f . 4. EX. 0- UH. Ex Quattuor CorreSioribus . 

CQLL. FAB. ET. CENTO, Colkgiorum Fabro, 
rum j d Centonaricrum . 
I. j, GVRAT. ART. TITIANAE • Curatori Arti* 
Titianac . 

COLLm Colltvii SS. Sacrorm . 
!• 0. ANNI . C. L. U Anni C ente/Imi quinquagefimi primi 
COLON. C. A. R MED. Coloni* Ciudi* Augu. 
fl* Fidelis Meiiolanenfium * 
I. 7 « & 8. ET. JVNONI . CISSONIAE. APHRODITi * 

patent EIVS . J>. EjutCeje, fcilicet Coniugi * 
I. 9. XII. fuple Viri COLL. SS. Collega Sacroram PA- 
TRONE, 

I. 10. PLVRA MERENT1BVS. Subaudi Pofuerunt* 
Soggiugnerò alcune poche Annotazioni per maggio* 
re dilucidamelo della Interpretazione fuddetta . Atta 
1. 2. il Rolli nella Storia di Ravenna nota una 
Ifcrizione , che fà ad un fuo Figlio morto 



/ 

Digitizetf by Googl 



IVLIVS GERMANVS ARMORVM . JSVSTOS-. 

Ce. alla I.5.Varrone I.4. de lingua latina avvertì, che Titti 

acerdotes fuerunt Apollinis , aTitiis Avibus , quas inau. 
uriis certis obfervare fokbant fio appetirti , al che alluder- 
lo Lucano lib. difie Titiique Sodale* . Alia 1. J • fta nel 
1 r utero una Giunone p. q 4 4 . n. a. 

IVNONT. CLEOPATRAE 
L. SER. ALEXANDER 
B. M. F. 

Ed il Cifsonio Agnome preflb il detto p. 535. n. 4. 

D. M. 
Q. CISSONIO . Q; F. 
HOR. APRILI &c. 
£ alla pag. 388 . n. 2. anche in feminino .» 

D. M. st. 
C. aSSONIS. CL % 
CAPRIOLI • 

imn . vir . avg. 

ET. CISSONIAE 
C. L. IONICAE &c 

Pel reftante , chi à una mediocre infarinatura dèi. 
1 Lapidaria antica , vi troverà il fuo conto « 

L 

D Agionamento Sagro in lode delle Stimmate dì S. 
CV Francefco d' Affili , detto in Roma nell' Oratorio 
ella Venerab. Archìconfr. delle Stimmate dal Padre 

Lazero Sorba della Gomp. di Gesù ;'indi da lui amplia* 
o in quella nuova forma . In Venezia 1 680. preflb An- 
reaPoletti. ini*. 

Lepidi Comici Veteris Philodoxios Fabula ex antiqui- 

ate erma ab AMoldawiccio . Lue* 1583* in « . * Co» 

trro. 
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errore troppo grande il per altro eruditifllmoManufcric 
Co diede in lue? la fopraddetta Comedia comeCompo* 
nimento di Lepido Comico antico, menare è cofa cer* 
ta , ch'era del noftro Leon Battifta Albèrti, come di 
quefto altrove fi è favellato . 

Corone Poetiche divede (òpra li Mifterj del SS* Roa- 
no inteffute di Sonetti di voti , meditativi , deprecativi > 
(imbolici , e Vari. Dedicato Air A. S. di Cofìmo III. 
Gran Duca diTofcana dal Rev. Dott. 

Lorenzo Donati da Campiglia . In Lucca per DomenL 
coGiuffettil699.' in 8. 

Des Ceremonies de la Chine Par le R. P. 

Lovis de Comete de la Comp. de Jefus , Confcfleur de 
Madame la Duchefle de Bourgogne ; Svivant la Copie 
imprimèe aLiege. A Anvers chez Henry Thieullier 
1700. in 12. 

Specimen Obfervationum ad NeftorianamHiftoriarri, 
aevarios tùm veterum, tùm recentiorum Auftorum , 
qui eam attigerunt , locos; Aurore 

Ludovico Ducinò Soa Jefu Presbitero . Parifiis apud 
JoannemGuignardum i6q8. in 12, 

Manifeftum Legale per Clariffimum Juris utriufque 
,Poftorem 3 acEquitemDom. 4 

Ludovicum Picum Mirandulenfem fuper una ejus 
Sententia, per appellationem Judicis aliter reformata . 
Ad Federicum Gonzagam Marchionem Gazoli Domi- 
num . Philoterptes , & Clidanus Philoponi Fratres Man- 
tnse excudebant M.D.LXIII- Menfe Julio . in 8. Fu 
Arìf. * Si mantiene ancora decorofamente in Gazuoló , 
Terra cofpicua fui Fiume Oglio , quefto ramo della no* 
bilnfima Cafa Pico della Mirandola, egli dan Luftro 
li due Dottori Cugini Francefco Medico^ e Marco E* 
milio Legale , tutti e due defeendenti da Ludovico Ali* 
tore del prefente Manifefto Legale , del quale fi Vède , 
dietro il prpfpeUo * t 'efiisir j con int^ que ft e parole* 

GooqI 



Luiovìcus Ficus Miraniulanus jEtatìt fui IX Sicinio , 
he ne fa la publicazione , dedicando TOpufcuIo al Mar- 
;h. Federico Gonzaga Signore di Gazuolo, vi dice , che 
"uo Padre è clariffima MirànduU Familia originem ttaxit \ 
^ fub Antonia B ancia ( del Balzo ) , qut morum probitatc, 
vite candore , ac corpori* pudicitià, inter Principe* forni- 
>as adeò claruit , ut vcr& religioni* , & juflitU omnes ab 
Ila normam fumere potuerint , quique fub Carolo , & fub 
e Federico eju* Fratre y illiujque Nepetibu* per duos 
upra triginta annos jus incorruptiffmi dixit > cura priùs 
s uveni* admodum in Flaminia Prtturam gefftjfet . Quefto 
Cavaliere Ludovico Pico , nel Principio di quefto fuo 
Vlarffefto , alla pag. 5. fcrive De quo ìnjudiciomco DueU 
'ari in materna lingua comporto , quod brevi > Deo dante , 
um jam fub prtlo fit , in lucem dabitur . E ciò accertafi , 
iella Dedica > da fuo Figlio : edetur etiam propediè illius 
Indiare Opus , quod quidem fub pr£lo e/l , ih quo feri 
mnia , qua in tali materia dici pojfunt , ordinati leguntur . 
via non mi è riufeito , fin qui , trovare quell'Opera ne 
i feguenti Volumi , che quefto dotto Cavaliere aveva 
:ompiute , per teftimonianza , che ne fa detto fuo figlio 
Jicinto # Volumina etiam quattuor ; duo mille , & quingen* 
% as Qu&fliones in Civili , & Canonico Jure continenza . In» 
(uper, dr Trattatu* duo: quorum unus babeturjn quo collegi t 
midquid de XJfufruUu apud antiquo* , & recentiores Legum 
Auttore* >fparfim reperitur : Alter vero Donationis inter Vi- 
rum, & Vxorem. Al che foggi ugne la cagione finale, 
per cui aveva tanto faticato quel degniamo Soggetto . 
Jt proprium efl homini juvare mortalem , fic Pater meus , 
ium in bumanis fuit , fumma cura , & /indio , propriis 
\clionibus perquifivit , & in mandati* fui* reliquit , 
forum operum editione , ut etiam pofl Fata Mortalibu* prò- 
Ujfet . Qciefta Lettera Dedicatoria è de' 30 Luglio 1 563, 
:olla data ex Opido tuo Gazoli . Mi vien detto , che pre- 
Io ufeirà alla luce , di quefto NobilifTuno Gafato un fin- 

cero 



cero , t probant e rifconCro , per cui fi avrà notizia ad. 
la discendenza di quefto degno Giufconfulto ; e li Pa. 
Pentadi contratti con Nobi li ilime Famiglie , da lui , e 
da fuoi Pofteri , effendofi , da chi fe n' è prefa la cura > 
tini to T occorrente de* documenti opportuni , la maggior 
parte quali difperfi , , per le rivoluzioni de' temfH , flati 
fune Iti a tant' altre memorie , che tanti , e tanti deplo. 
rano perdute. Fr*Arif» 
- De Novo S acchero Laftis ; Inventore 

Ludovico Te/li Regìe mi M. P. Venetiis , quorundam 
praeftanti fiìmum Medicorum judicia , & Obfervationes % 
Quibus additur ejufdem Autori s decodem Saccarore- 
lario | novi Syftematis compendium , necnon prò abfol- 
venda Archruidis curatione duorum prillanti ffimoruin 
remediorum notitia. Veuetiis 1700* Apaà Jac.&Jo. 
Gabrielem Hertz % ini** Ari/. Morì ilSig.Tefti 
in Venezia , ove con lode efercitava la Medicina , Tan- 
no 1707» li Settembre , e li Giornalifti di Venezia nel 
Tomo XXII. diedero nell'Articolo V. pa2<j» una breve 
notizia della vita dell' Autorete dell'Opere da efib ftampa» 
Ce,e da Rampar fi,trà le quali fi diftinguono la Difefa àeW 
Aria di Venezia , che già ufcì in luce con molta lode d'eflò 
Autore, e V altra : De Prtjbantia Latti* > cheàbifogno 
di lima. Nel Giornale ftà tradotto il Capitolo , in cui 
manifeftanfi l'Arcano del Zuccaro di Latte , ed altri 
rimedj Anti-artritici . Avverto , che TOpufculo pre- 
fente nel Giornale , a p. 141. vien detto efTere del Sig. 
Luigi della Fabra Medico dot ti fs . Ferrarefe , e qui fi è 
pollo per del Sig.Torti per avere di che farne menzione 
come faremo opportunamente dell' altro . 

Dilamina di una Scrittura intitolata : Rifpofta a va- 
rie Scritture , publicata in Roma nell'Anno 1720. , in 
. propofito della Gontroverfia di Comacchio > 1700. in 
foL manca l'Autore, il luogo della ftampa . * Fu Arif. 
Erafi dormito in pace perben'otco anni fenza k> ftrepito 

, é del- 
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elle repplicate Scritture lopra Cofflacchio ) g»fl«i , ecco mi 
re/ente 1720 dar di novo nelle Trombe f imperturbabile 
nfore del Dominio , ed nfeir fuori con una Scrittura di 6$. 
iginc sii quello Argomento . A quefta rìfpondc per le tu 
ie il dottifs. Sig. Abate 

Ludovico Antonio Muratori , con quefta Dilamina » 
5sì modella , e cotanto convincente , che à ri ppor tate 
Dpiofe 3 e giuftiffìme lodi anche da quelli > che fono 
iiìcheappaifionati perladifefa del detto Dominio, e 
el fuo medefimo Autore . 

Rifpofta ad un Quelito in affare dell' Ufura • Dmine 
vis òabitabit in Tabernaculo tuo ì aut quis rtquie/cetin 
VLonte San Ho tuo ì alla quale fegue : 

Confiderazione fopra la Rifpofta data ad un Quelito 
eli' Ufura . In Cremona per Pietro Ricchini 17 13. in 4. 
Sono due Opufculi fenza il Nome del P . Lettore 

Lucrezio Ferrari Creraonefe dell' Ordine de* Predica* 
ori . Fr. Ari/. 

INCERTI* 

Copia di ; 

Lettera di Muftafà Garà Primo Vi fi re, feri «a al Gran 
"ureo , nella quale gli di parte de' finiftri eventi della 
iuerra intraprefa da Lui fotto Vienna . dolendoti della 
ia cattiva fortuna . in Modena per Demetrio Degni 
084. «M« 

' * • * • • 

M 

□ Raifon Funebre de Meffire Gafpard de Fieubet 
Confeiller Ordinaire du Roy en fon Confeil d' E* 
:at , & Giianchellier de la Reyne: Pronnoncèe le %2. de 
eptembre 1695. <*ans V Eglife des RR.P-P. Camaldules 
e Grolbois , lieu de fa Retraite y Par Meffire 
M. A % AnJeJme 1. A Paris; chea* Lovis Jofle 1695. in 4. 

Mar- 
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Marci Antonìi Mureti}. G. &.Giv. Rom. Orario habL 
ta in furiare Pii V- Pont. Max- Roma: a pud Hxredes An- 
tona Biada Imprefforis Cam. 1572. in 8. * Omertà Ora. 
zione dell' Eruditifs. , & eloquentifs. Mureto è ftata ri. 
ltampata molte volte nel Volume delle fue Orazioni : 
bene fpeffo gli eruditi hanno cara la notizia della pri. 
ma edizione . 

M. Antonii Mureti J. G. ac Civ. Rom. Inftitutio Pue- 
rili* ad M, Antonium Fratris Filium . Ejuldem Monp. 
diain Chriftophorum Thuanum Principem Senatus Pa. 
riiienfìs \ & in utrumque Poema Autonii Conftantini , 
Nota- . Roma* excudebat Vincentius Accoltus 1584. in 8. 

Marci Pauli Ta'tefii Cremonen. in M- Hieronymi Vi- 
da? Poetica m Prafatio . Cremona- in Civili Palatio apud 
Vincentium Cominum 15 jq. in 4. 

k, Jfe* PauliTa ^f" Monacenfis Libri tres fcripti ad 
Nobilifs. ac Virtuteinfignem D. Georgiani à Grumpen* 
perg llluftriflìmi Boiorum Principis Alberti à Camera 
Conili. Additus eli & Epigrammatum Libellus eodem 
Autore . in 8. * Nel Frontifpicro non v'è dove fia ftam. 
P at0 » onde dovrebbe edere di ragione nell' ultima pagi- 
na . Ma perchè nel mè> efemplare non è ftata trovata , 
non poflo faperlo . Stimo pero per cofa ficura , che fu 
Itampato in Germania , intorno all' anno 1530. 

Interorum tremor ., fivè repenèjnus Terramotus duna 
5. Ignatius ardenter fe Deo offeretet . Carmen in Imr. 
perfeftorum Academia decantatum Cafena in Tempio 
S. Maria* in Colle Rofarum 1696. Bononiae Typis Anto- 
nii Pifarri . in 4, * Autore di quello Componimento è D. 

Mauro Verdoni da Cefena come fi vede dalla Pre- 
lazione . 

1 tré imponibili trionfanti.Panegirico in onore del glo- 
rìofiuimo S- Venanzio Patrizio , e Prottettore di Game- 
rino Crc. del M. R. P. Fr. 

Michele Francefco di S. Gio. Batti/la Carmelitano Scal- 
zo. 
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zo , Incamerino per Giofeppe Ghislieti 1708. in 4; 

Fr.Arif. 

Il miracolo del valore .Panegirico in onore del GIo 
riofiffimo S. Baffiano Vefcovo , e Prottettore di Lodi eh % 
delM.R.P.Fr. 

Michele Frtnccfcc di S.Gio: Batti/la (àrm.Sca\zo. In 
Lodi 171Ó. in 4. *Quefto Padre è Cremonefe fratello de' 
Signori Marchefi Rodefchini,ed in materia di Panegirici 
può ilare co' primi Oratori . Fr. Ari/. 



II 



INCERTI. 



u Azzione divota per mufica a Gloria 
lei Serafico P. S.Francefco , fatto rapprefentare nella 
Shiefa di S. Angelo in Cremona, dalFinfigne Compagnia 
Ielle Sagre Stimmate . in Cremona nella ftamp. di Lo- 
enzo Ferrari 1699. in 4. 

Maf oberata di Coviellì , Ballo danzato nel Palazzo del 
ig. Aleffandro del Nero . In Firenze nella ftampa di Za* 
tobi Pignoni 1618. in 4, 



N 

DIO di Signore fi fa Servo , di Giudice fi fa come 
reo, due maraviglie confederate in un Sermone 
►er la Nafcita del Bambino Redentore . Rime per 
nufica da cantarli nella Congregazione de Nobili di 
'erugia la Notte del SS. Natale del i6q8. in Perugia 
ella Stamperia Camerale pel Cortami ni , in 4.Autorp 
i quella Compofizione è il Sig# Conte 
Niccolo Montemellini , come fi vede dalla Dedicatoria 
I Sig. Grillino Martinelli Nob. Veneto . 
La Spagna trionfante in Perugia , ne* fuoi Confi* 
ieri , li Signori Lorenzo Rainieri da Città di Cartello 
ìx l'Uni ver fi tà, e Gio. Loreto Novelli Ternano per 
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lafapienza . In Perugia nella Ifamp. Augufta pel Co. 
flamini . in foglio aperto . * Sono quaternarii ufeiti dal- 
la penna del Sig. Co. 

Niccolò Mwtemellim Perugino Accademico inferma- 
to : ùe. 

Il Buon Genio in Mafchera trionfante in Perugia jnel 
fuo Confegliere per laScolarefca Urbana , il Sig. Gioc 
Francefco Pazzoni . Canzone del Sig. Co. 

Niccolò Mon anellini. In Perugia pel Goftantini i6qB. 
in foglio aperto . 

Dio in Eftafi d'Amore per V Uomo ► Dialogo per 
Mufica da cantarfi la Notte delSantifs. Natale al Ge- 
sù di Perugia nella Congregazione de Nobili 1696. Per 
alludere ad un Sermone del Sig. Francefco Bini Nobt di 
Aflìfi . Poefia del Co. 

• Niccolò MovtemcUim , donata alla Mufica dal Signor 
Pietro Jacopo Bacci . All'IHuftrifs. Signora Petronilla 
Paolini Maffimi detta la Tollerante nell'Accademia 
degl* Infecondi di Roma . Perugia per Frane. Defide- 
ri 1696. in 4. 

Le Gare dell' umiltà di Dio , e della Vergine > nel 
confronto del più bell'atto dell' uno, e dell'altra . Dia* 
logo Drammatico da cantarfi a Dame , e Cavalieri nel- 
la Congregazione de Nobili al Gesù di Perugia . AUm 
d vii ad un Sermone quivi da recitarfi dal Sig. Co. Ja. 
copoAb. Oddi. Poefia del Co. 

Niccolò NlcmtemUini Accademico Infenfato &c. Pe* 
rugia pel Coftantini 1 700. in 4. 

I Prefagi efpofti , e dedicati dagli Accademici OzioG 
diGuaftalIa. All'A. S. del jg. Principe D. Antonio 
Gonzaga loro Proiettore in occafione del folenntzzarfi 
dagli ftefli Accademici il Giorno Feftivo del B. Luigi 
Gonzaga . in Gnaftalla per gli Giavazzi 1697. In 4. 
*E' un'Oda del fu P. D. 

Nuccio Pegdùtti Cherico Regolare TV arino che nel? 

a 11. 
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no fuddetto era Maeltro tle Sereni flìmi Principi i.ì 
.iafta!la , e che poi morì in Venezia Tanno 17 » . aven- 
> colà fegirito la Sereniflìma Cafa rifuggiatafi colà 
r cagione delle note guerre feguite in Lombardia . 

Là Mofllrchia consolata nel rìftabilirfi in fallite il 
;renifs. Sig. Principe D. Antonio Gonzaga Precettore . 
*gli Accademici Ozìofi diGuaftalla Oda dedicata da 
Sotterri ^ alla medefima Sereniflìma Altezza in occa- 
one della folita Accademia in onore del B. Luigi 
lonzaga . in Guaftalla per gli Eredi Giavazzi 1 700, in 
* Anche quello «obile componimento è del P. D. 
^Niccolò Pegoloiti^ benché l'Autore della Scanzia, nel- 
. pririu ftampa di eflò ^ lo attribuifle , malamente in- 
umato , al Sig. Aleffanàro Pegolòiti , fratello di eflb Pa- 
re , cui qui gli facciamo giuftizia , avendola fatta all' 
tro alla lettera A faccine* mente però , per quanto 
srta la tìeceflìtà di andare riftrettì in tali congion- 
ire* 

INCERTI. 

Ncvo Combattimento tra le Navi Venete , e Turche 
1 vifta della Canea con la Vittoria delle prime . In 
jicona, e di nuovo in Camerino 1660. in 4. * Que- 
a Battaglia co' Turchi mi rimette in mente Coftan- 
nopoli , ed una Lettera toccante certi fog?etci di co- 
ì > fcritta di Pifa , dov'è Lettore , dall' Illuftriflìmo 
ig. Michel Angelo Villi al Sig. Pier Francefco Paf quali 
;hirurgo in Livorno , ambi miei Amici ben'antichi . 
iferifcoquì, parendomi che lo meri ti, detta Lettera, 

1 quale fi è in data de 1 4. Marzo 1 7 1 8. 

..... . . . . - ; ** 

Conquefla mia intendo di apportare maraviglia al Si?, 
ier Francefco Paf quali , con rapprefcntargli , che :ai 

E 2 ^ cum 
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cunk abitatori dì Coflantinopoìt * vogliono portar via 
Patente h Scienze , ed Arti liberali , e riccondurle nellar 
Grecia , dove una vota ebbero la lóro- origine ; e piaccia 
a Dio y che noi altri y a cagione dì tante delizie , cicifi 
beat are , e lujjo > non torniamo a quella barbarie , che 
qui regnava nel poco fà tra/ cor/o tempo . Sono JlaH qui 
epprejfo di me > in Pifa > tutto giorno di/correndo femprt 
litttratamentt , con piena cognizione di diverfe ftienrje v 
8 particolarmente di Botanica , di Matematica , cdiFi- 
bfcfìa , li Signori t arlo , Jacopo y e Zaccaria Carafza 
Cejiantinopolitam y tutti e- tre Fratelli , di ritorno d" 
Olanda , e £ Inghilterra , deve anno fludiató per tempo 
le fopr addette Scienze : Poi , pacati per la Francia , fo- 
no flati quljn Pifa tré giorni , praticando il Padre A- 
bate Grandi , ed il Sig. Gìannetti . Quefti , per dir* it 
viro 3 ritornati alla, loro Patria* y vi potranno aprire Ac± 
endemia , efendo ricchi delle noce f sarie notizie , parti co* 
brmontc per la no/Ira Prqfcjfione . Sono eft fenza fa/lo , 
gioviali , e pronti nelle lingue , che par peccato doverli 
rimandare tra "Turchi . Vengono di nuovo y per poco , a- 
Livorno ; e poi ritorneranno qua Oltre Y avere eafà> 
dentro Co/tantivopolì , abitano in altra lor Cafa in Pe- 
ra y nella Strada de* Fianchi , avanti JS ' arrivi alla Ca- 
fa del Dragomanno Garzici , vitina a quel Dragomanno^ 
che il Dott. di Baikggio , per farlo muovere di corpo , gli 
proponeva fpajfeggiare fenza oalze pc* la guazza : mà il 
povero Dragomanno , mi dicono r che fujfe impiccato 9 a 
cagione di Lettere trovategli di certe potenze Europee. 
Li noflri Signori accennati conofeono il Medico Pillarti 
no , che intendo effere Medico in Cbiozza • Conofcono 
anche quel Medico , ebo fi laureò qui , anzi dicono ejfer 
morto . Procuri perà V. S. di perder un poco di tempo 
co/lì in cercarli > parlar feco , f alutarli da mia parte , e 
fe mi vuol fare maggior favore , condurli in Dogana , ac- 
ciochè | poffano pigliare cognizione del Cancelliere Dott, 
' Ago* 
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per me. Almeno ade/fo fi potrà fenivere a Conflantinoto', 
« . vi on mi anno detto dove a lotteranno co/lì ■ Hh 

ÙÌ La & u n r T nca in Livor *° > eie fono 
jet Mcfi , Gfre/le f M0 y er f oae d cercar & h VIA. 

fibra [opere cofa di propofito , e vere vlflÌL a a 
«Ita Italica con un'altro Grelo malL ' • fiT * 
riverifeo : &c. moho , e hx 

tutta beni^nitó ISf i^i 5 furono * ccoIt ' co « 

ci 1 e ftr e Sol4: 1ÌJ,endldamente 

o 

Lettera della Molto Rev. Madre 
O tefi.'ft Seriore del Collegio delle 

"a , fo„ra 1? MnT™ ?/• X io,a ? te Lomelliaa Do- 

Orwl? ° Gaf ? ncl ?«>'»«o de' Ferrari i S4 8. in 8. 

erD^tod Sfft S9P* Accademico Animofo , 
-W Onori n • £ ' tta dl Cremona tratterà le materie 
v^/jore, per mfegoart il iaodo di ridarre a-Pace k 

£ 3 dif. 
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difcordie d* 1 Cittadini , con termini onorati > e Crfttìa* 
ni , lontani uail . opinioni dannate dalla S.Ghjela. la 



Cremona pi e j Criftof. Diaconi i óog . hi fogU reale . * 
Quello Opuicola contiene 46. Propofizioni , e ne f i 
Autore 

Ottaviano Piccvardi x che fa Prefidente del Senato di 
Milano. • 

Oratio habita Cremona iaiEde Major* Idibus Fé- 
bruarii 1Ó12. aiìm Cremona Jacobo Maynoldo Galerato, 
Senatus Medk>l*nenfis Principi % Potentifs. Hifpania- 
rum Regis Coti;i liari o y Parenti optima v ita fimóto pu- 
blicè parentaret . Auétare 

Ottaviano Pictnardo J. C. Gremonen. Cremona apud. 
Chriftophorum Draconem t & Barucinum Zaniunx 
1615. in 4* - 

Oratio 

O Haitiani Pictnardi J. C..Cremoaen*.Com. &Equ. & 
Amplifs. CoII.DD. Judicum,habita inSjgifmundijetiam 
Picenardi , ejufdem Amplifs. GoUegii ingreffu U.,KaL 
Mart. 1613. Perilluftri Equ. DtSfortis Picenardo dica- 
tura • Cremona? apud Chriftoph. Draconem Damianunx 
Zannira. 1074*^4, 

INCERTI., 

s - 

S'Ozi* illuftrato ncll* Ombre . *Lo Stampatore ì 
voluto y nello ftampare che à fatto quello Opufculo 
fcherzare nella Dedicatoria colle Ombre, fenz: avverti- 
re , quel buon'Uomo , che Ow^inSpagnuolo , aven* 









• 



com* Egli fqppone , ma bensì Vomo ; È tanto è dire GU 
ucco dell'Ornare y quanto dire il Giuoco dell'Uomo. 
Qaeft' Operetta Campata in Roma dal Dragonelli nel 
1674, in 12. fù cu me riferita nella Scanzia XIII. a pag, 

66 fot- 
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i fotto il fuo vero, e reale Autore ", che fà Gio. Batti- 
l de Luca da Venofa, che dalla Santità di N. S. Inno- 
ndo XI., fù poi ornato della Sagra Porpora . 

■ ■ . ■ ■ . 

p 

* 

Informationes 

S Atrum Sex. Jefu : feti Libellus fupplex ad Sac. Con- 
. gregationem S. Officii oblatus à Patribus è Sòc. Jefu 
"putatìs ad informandum de QoatroverfiisSiaenlìbus . 

12. *E f ftampato l'anno 1700. > ma non vi è il luogo . 

Breve Narrazione della Vita , e Miracoli di S. Eufe- 
bio Nobile Cremonefe. la Cremona 1605. apprettò 
riltoforo Draconi, e Barucino Zani . in 4* * E* un 
peretta di 

Paolo P ue*ari dedicata a Moafignor Cefare Spedano 
efc. di Cremona nell'anno 1612.D1 quello Santo af. 
i diffuiamente ne difcorrel* Arili ael primo Tomo della 
ia Cremona Letterata • Fr. Arif* 
Delle Lodi di S. Fraacefca di Paola . Difcorfo del 
adre Doa 

Pietro Canneti Abbate Camaldolefe , detto nella Chie- 
di S. Spirito di Perugia il dì primo di Aprile 1 7 1 6. &c. 
Perugia pel Coftantiai * in 4-* U Autore è notiifirno 
la Republica Letteraria per le fue elaborati dime prò- 
iziont ufeite alla Luce , per quelle che 11 afpettaao , e 
* la bella Libreria di cui à refe adorno l' Inugne Muni- 
to di Claffe iaRavenna in tempa che vi à preUeduto . 

7 nArif. 

Appiaijfus pf-ieralis aufpicatifs. feUciflimifque Nu- 
:ìis Serenillìmorum Principum, Sereni fs. Cofmi Medi- 
ìs Fiorenti» Principis Gre* Serenils., ac potentifs. Pria* 
pis Ferdinand! Magai DacisHetruriae &c. Filii, cuni 
irenifs. ac I^ftiffima Principe Maria Magdalena Arci- 
uce Auftri* , Ùuce Burgun&se , Styris , Garintbi* , 

E 4 Car- 
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Ca miete Oc.Datus, & dedicata* Sereniffimar Sponfas 
à Fra tre i * 

Petto Paulo Mancinió Pergulenfi Ord. Heremit* S. Au- 
gniti ni. Convittori Greceufi . Gradi Styrise excude» 
bat Georgius Vvindmenftradins 1608* in 4. 

Gamelia profeIicibus,& aufpicarils. Sponfalibus con» 
traftis nuper inter Serenifs. & Optatns. Principem Fede- 
ricuin Ubaldum Francifci Maris a Robore Ducis Urbi, 
ni &c. Filium , &Sereniis. acLeftifs. Principem Clau- 
diam Medices Magni Ducis Hetruria? FercUnandi &c. 
Fi liam dicala à Fratre 

Paro Paulo Manchìio Pergulen. Ord. Erem. S. Augu- 
fi ini b Graxii excudebat Georgi us Vvidmenftradius 
ióoq. in 4. 

Dell'Acqua Minerale di Fonte-buono della Terra di 
5. Anatolia Diocefi di Camerino e delle fue Miniere* e 
qualità . Di.'corfo,e Relazione di j 
. Pietro Afflino Bafcberini da Corinaldo Medico Fifi- 
co . A1U Molt 1 llluflri Signori i Signori Priori , Confi- 
glie i , e Cittadini di detta . Terra . In Camerino 1673 «, 
in 4.* Quello Difcorfo è flato inferito nell'Opera di 
Andrea Baccio De Tbermis riflampata in Fadoa dal 
Conzatti 1711. in fol. a pa^.533. , e vi lì legge tra- 
dotto in Latino . Quello Scrittore aflegna molte mi- ; 
niere a quell'acqua > come d'oro y d'argento , di Fer- 
ro , del Carbonchio 5 dell'Agata > e che sò, invimi 
delle quali miniere , crede giovare a divertì mali . Og- 
gi fi pontràa credere tante belle cofe, che una volta 
-pJL vano per indubitate . 
De Nuptiis Imperatoria? Majeftatis. Epitalamium j 
Petti LazTAtom , artis Oratoria? in Ticinenlì Gymna- 
fio Publici Leftoris . Impreflum Mediolani per Anto- 
luum ZaroUUm Parmenfem 1498. die prima Oétobris» 
in 4. *Quefti verfi furono comporti dal Lazaroni l'anno 
. 1490», come li ricava de incdefitfii , nell'occaficne del 

ma- 



Digitized by Google 



laritaggio diMaffimiano Imperadorecon Bianca Figlia 
i Galeazzo Sforza, Quinto Duca di Milana. Fr. Ari/. 

Epitaphia Illuitriilim* , ac Pudiciffinue Beatricis 
li m Conforti* Illuftriflìmi, acque Inyiftifs. Ducis Me- 
iolani Ludovici M< Sphortiae edita à 

Pctro Lazarono Brixiano artis Oratoria? Papi se Lefto- 
5 Publico • in 4. * Sono ftampati in Milano l'anno 1 447 
ficorchè non vi fi veda il luogo della Stampa . Sono do* 
ici gli Epitafj di dodici Yerfi 1* uno « Di quello Scric 
>re Brefciano noa fi Yede fatta alcuna memoria dal P« 
-eoiurdo Gozzandi nella fua Libreria Brefciana >FrJirif m 

Li Onnipotenza in arme a difèfe della Torre Davidi-* 
a. Oratorio per Mufica nella Fefta dell' Immacolata 
^oncezzionev Dedicato a gU IUuftrifs. Signori Reggenti 
lei Gonlorzio . In Cremona per Francefca Zanni 1687. 
\ 4. * E 1 Gomponimento del fu Signor March. 

Pietro Francejco Trecco Cremqnefe , del quale anche 
eli* XI. e XII • Scanzia , ed in altra ancora ho fatta men- 
ione.. Moriin età troppo acerba, cioè di 1 8. anni, e 
tei più bel tempo del fuo comporre , 

Il Trionfo di Mari* . Oratorio per l'immacolata Con- 
cezzione figurata nel cap.u.deirApocaliffe Mutier arni- 
ca Sok>fr Luvafub pedibus eius &c. in Cremona 1689. m 
\. * Anche quella è Componimento del Sig. Marchefe 

Pietro Francefco Trecco di felice riccordan^a . 

Il fogno felice * Oratorio per V Immacolata Concez- 
iioae poftaia Mufica dal Sig.Gio.Antonio Torriani. ia 
Cremona fógo*, ia 4. nella ftamp^di Lorenzo Ferrari . 
* Pur quefto è del f uddetto Sig.$archefe 

Pietro Francesco Tracco. • 

Il Palagio d'Oro. Oratorio per T Immacolata Con* 
:ezzióne , la quale viene fimboleggiata col nome di Do» 
nus Aurea. In Cremona 1695. in 44iellafUmp.di Loren- 
zo Ferra « 'E* parto della penna dei fudd^tto SigtMarcb. 

Pietro Francefco Trecco , il quale fi conofce effcre fta* 

E S » 
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to malto drvoto della Concezione della B. Vergine noU 
ftra S nor ,> e perciò probabilmente predeftioato , co- 
isie viene ai»uult ato , eoa buone ragioni , nel!' Opufcu- 
lio Franatele titfUuuio. LaDevotion c/ivers la Sainte Vier* 
me Marque de l rede/lmatton • A Roveti tbe% Guillaume 
Macbud iogurt 12.£ divifoin due ponti,e nella feconda 
inoltrali y hc y confiate la devotion envers la Sainte Vìerge. 

piftoja amicate alla incita Città di Firenze • Ganzo* 
ne del Cavaliere , e Capitano 

Piftoktto Gattefcbi , tra gli Accademici Rifvegliati , 
detto l'Intrepido, neH'Efequie dell' A.S. di Ferdinando 
U. Gran Duca di Tolcana . in Piftojapergli Eredi del 
Fortunati 1670. in 4. 

Sagra Appendice d' Eroi Agoftiniani • Madrigali del y 

Padre Fra 

Pro/pero Antonio Rofii Agoftiniano da Parma Lettore 
de' Profetò nel Convento del SS. Crocefiffo di Promonto, 
rio di Genova , e tra gli Apatifti di Firenze Accademi- 
co Ottino: &c. in Genova per Andrea Bifetti 1677. 
in 12. * Suole quello Opufculo andare unito con le 
Primizie canore dello fteflo Padre Rolli t 

INCERTI. 

Difcorfo fopra V Ecclifle del Sole dell' anno 1699. 
adi 23. Settembre, nel quale fi motiva ancora qual- 
che generale evento del profilino Secolo 1700. del 

Pe/cator Fedele della Valle di Comacchio . Dedica- 
to airilluftrifs* e Reverendifs. Monfignor Gip. Fran. 
cefeo Barbarigo Vefcovo di Verona, in Venezia 1699. 
Per GaDD iel Bonfanti . in 12. 

11 Sole in Sagittario , ofia l'Inganno della Invidia, 
e Ambizione feoperto , e punito dalla Verità , con il 
fupplimento al Difcorfo dell' Eccliffe del Sole de 23, Set- 
temorc 1699., ed un breve faggio delle Magne rivoli 
zioni del Sole , del vr 
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Pefator Fedele della Valle dì Comacchio . io Mi. 
lano per il Rancellati «700. in 12. * Certo che quefìo 
Scrittore non è ai Comacchio , l'ò pollo irà gli lacerti 3 
il che non aveva fatto il Gtnelli , 

■ 

R 

REnovata Methodus Guttas curandì , fanindì -j 
Ócliberandi, & de ejufdeoicatua,origine , & co 
giunone. Difcurfus 

Rocchi Cvlìzi Rota. I U. D. & in IW Curia Ca*. 
farum Patroni . Sub aufpicNs nafcentis Sarculi in Ari- 
no Jubilaei 1700, Roma? ex Typogr» Ang. Bernabò. 
Anno jubil.in fol. E unfol foglio, ed è riitampato in &.. 

* Parrai che inganni ; perocché quando il Leggitore cre- 
de che gli fi dica il modo di curare, l'Autore dice , che 1* 
acqua , eh' e' di per quefta cura,è Fatta d' un Erb\,ccrt* 
loco t & tempore anni t<dtigenàa\ non in tota Anno , & in omnì 
loco eli opta ad i/lam curata , Aqua per dejlillationem extratl* 
&c. e poi dice : qktnam fit btc Herba /ìndio quercndiun 
efi ab eruditismi} Pr<fcfforibus : non enim magna Secre- 
ta Ai /ìudio acquiruntw . Nulla dunque conchiude 
quello, che tanto ne promette . 

Difcorfo Politico-morale fattoneHaSaladeHaSerenifs. 
Repubb. di Luca il Secondo Sabbato di Quarefima dal P. 

Romualdo da Parma Gapuccino Predicatore per la 
feconda volta nella Cattedrale , Dedicato a gli Illu- 
ilriflìmi , e Reverendùlìmi Signori Canonici della Cat- 
tedrale, in Luca perjDomenìco Ciuffetti 17 19. in 

* Il Tema di quello buonilfimo Difcorfo è quello. 
Affumpfitjefus Petrum , ÙJoannem Fratrem ejus , Gduxit 
Mas in Montem exceljum feorfim , & trasfiguratiti rjl art ? 
tot'.' Mattò, cap. 17. Or chi crederebbe, che da quei* . 
grande Azwone del Trasfigurarli il Salvatore , fi avei 
fero a cavare de' motivi per la buona Regola di una Re. 

E 0 - pub- 
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pubblica? E pure, che non può l'arte dì una fina Rei* 
tonca ? il Dottiffimo Oratore , 4ie rileva , che il Go* 
verno in una Repubblica è un' efercizio contìnuo di 
gran Virtù; ed è un Continuo pericolo di grao cadute» 
Tanto bene e' fa vedere efprefla al naturale II Ariftocra • 
zia nel gran Configlio del Tabor. Fu Arif, Vedi fimil 
Diicorfo nella Scanz. XX. fatto nel 1 707* 

INCERTI. 

Vera, ed iflinta 

Relazione dell' acqnifto dell'importante Piazza dì 
Scin nella Dalmazia fatto dall' Armi della Sereniffima 
Repubblica di Venezia fotto la valorofa condotta dell* 
Illuftrils.ed Ecc*Sig.Cav*GiroIamo Cornaro Provedkor 
Generale in Dalmazia,edAlbaniajnBologna I686.in 4* 

Vera, ediftinra 

Relazione della Re fa d'Alba Reale feguìta li IO. 
Maggio 1688. air Armi gloriofe dell 1 Imperator Leo. 
poldo, conia Capitolazione, edeferizìone della Me* 
defima Piazza - in Venezia I688> in 4. 

Relazione dell' acquifto fatto dal Sig. Duca dì Lorena 
de' Borghi della Città di Buda , col forte Cartello di S. 
Gerardo poftofopra l'eminenza, dal quale fi batte la 
nuova Città di Buda • In Modena 1684. in 4. 

Relazione dell'orribile Terremoto feguito nella Cit- 
tà di Napoli , Benevento , ed altri luoghi , il giorno* 
delli 10 Giugno 1688. in Napoli , in Bologna , & in 
Faenza , per Giufeppe Maranti . in 4. 

Relazione della nuova , e fegnalata Vittoria ottenuta 
dall'armi Imperiali , e Pollacche fotto la Città , e For. 
tezzadi Strigonia., coir acquifto dell'importante For- 
ce di Barkam . in Venezia 1 687. in 4» > 

Re/azione della gran Vittoria ottenuta dall'armi Im- 
periali con la prefa di due importanti Città di Seghedu 
no , e di cinque Chiefe con la total disfatta dell'Arma* 

ta 
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tadel Primo Vifir . in Bologna 16&6. in 4; 

Relazione dello fpaventofo , e fanello Terremoto z£ 
caduto in Napoli , e parte del fuo Regno U di «. Settem- 
bre lóqa. dove fi dà ragguaglio delh danni che il me- 
defimohà cagionato in molte, pam del i Regno ? f 
in particolare nelle tré Provincie di P»»9P^ A G l"i» 
Ultra , e Bafilicata , con il dannò ^labiHffimjTW» 
medefime, reftando numero grande delle tue Terre in. 
teramente diftrutte , con il numero de' Morti » «» e fte "; 
medefime lono rettati fotto delle Pietre . in Napoli , ed 
in Roma per Qio. Francefco Buagni 1604* "M- k 

Relazione dell'abbandono fatto da Tutela deHim- 
portante Forte di Parda , con 1» incendio del femoto 
Ponte d>Efeck » Il tutto ottenuto damarmi Cefaree, 
fotto il comando del Principe Ludovico di ttaden » 
Venezia per il Profdocimo 1686. in * 
. Relation* dell'acquino > ed incendio della Citta d 
Arad > fatto dall' armi Imperiali comandate dal Sig» 
Hene Mercy. in Bologna per Giacomo Monti i686»in 4. 

Relazione dell' acquifto di Napoli di R<>«« la .C a ; 
pitale del Regno della Morea fatto , dall' armi della 
Serenifs» Repubblica dì Venezia > fotto il prudente «co- 
mando dell' Eccellentìflimo Sig. Cav, e Proc, Francel- 
co Morofini Capitano Generale . in Bologna per Già- 

corno Monti 1687. in 4» . , v 

Relazióne della folenne Proceflìone fatta dalla Ven. 
Archiconfraternìtà del SS, GrocefnTo m S. Marcello di 
iRoma la fera del Giovedì Santo nel 1700. in Roma 
nella Stamp. della R» G. A. in 4. 

Diftinta j ti 

Relazione del Pubblicò Ingreflo in Roma del a no- 
biliilìma Compagnia del Suffragio di Venezia nel gior- 
no primo di Maggio del 17^0 > e del di Lei ricevi- 
mento , fatto dalla Ven» A rchiconfra tenuta del Sui- 
frageìo di Roma, con la notizia, e dichiarazione di 
™ qua«- 
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quanto vi era dì vago , e di notabile , e della quan- 
tità delle Torce , con altro di curiofo . In Roma per 
Domenico Ant. Ercole . in a. r 



"^rovelle, diflinte particolarmente in 12. Mefi dell' 
JL^I annojcomminciando a Gennajo dette le Mefate di 

Sahuccio Saloucci. In Firenze preffo Francefco Tofi al- 
le Scalee di Badia 159 1 • in 4-*Qyefta è la prima Novella. 

Novella feconda delle diflinte particolarmente in 
l\ Me/i dell' anno , comminciando a Gennajo , det- 
te le Mefate di 

Sahuccio Salvucci . In Firenze predio Francefco Tofi 

alle Scalee di Badia 159 1. in 4. ' 

La Morte più dee defiderarfi , che temerfi . Oda di 
Serafino Ma fati. ìn Macerata per il Zenobii i68 S .in 4. 
^ Alla S. Gef. Maeftà di Leopoldo Imperador de Roma- 

ni. Elpreflìone di riverenza , e di giubilo. Oda di 



in 4. * Quelli Componimenti del Sig- Maffimi furono 
fatti da eflo in età molto avvanzata , dopo eflerfi 
ritirato alla Patria , e lafciata l'Avvocatura efercita. 
ta in Roma con applaufo , e ri fiutato il Vefcovado 
dt Ripa Tranfona offertogli da Innocenzo XI. Refofi 

foì alle Mufe più manfuete lafciò molti Embrioni 
.irici . Sono però quelli Componimenti ripieni di 
fenfi efprelfi con vivezza di fpirito , anzi giovanile , 
e vigorofo . Morì in Patria , che era Afcoli del i6gc. . 

Il Trionfo di MARIA nelP Immacolato fuo Conce- 
pimento . Panegirico di - 

Sulpi%io Maruffi della Gomp. 3i Gesù , detto nella 
Chiefa de RR. PP. Minori Conventuali di Cremona . 
Li Reggio per Profpero Vedroiti ; in 4. 
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INCERTI. 

Sacrifizio del Verbo Vmanato , figurato in quello della 
Figlia di Jephte • Dramma Sagro per mufica , fatto 
cantare dalli Signori Nobili Convittori del Seminario 
Romano , e da medefimi dedicato all' Illuftriflìmo , 
e Reverendiflimo Principe il Sig. Gafparo Garpegna 
Vicario di N. S. , e Prottettore del medefimo Semina- 
rio. In Roma Tanno del Giubileo 1700. nella Stam- 
peria di Lucantonio Chracas . in 4» 

Sincero, e diftinto Racconto de' Configli , ed opera- 
zioni , tanto dell'armi Imperiali, e Polacche , quanto 
degli Attediati di Vienna contro le formidabili forze 
Ottomanne , con perfetto Ragguaglio del principio 
deirAffedio, fino alla prefente vittoria , e fuoi pro- 
gredì . In Modana per Demetrio Degni 1683. in 4. 

Divino Pegafeo % Scherzi Poetici fopra le fette Età 
dell'Uomo inCrifto S.N. dello 

Sconofciuto Accademico Invifibile dati in luce daStef- 
fano Mattoni Cremonele , nella ftefla Accademia degli 
Invifibili detto il Veloce. Ego quqfi F luvius Dorix exifti 
de Paradi/o . Eccl.iq* In Cremona 1622. in 16. Fr.Arif* 

Spineto di dolore . Scherzi Poetici fopra i Sette Do. 
lori della Madre di Dio, Signora noftra , dello 
. Sconofciuto Accademico Invifibile , dati alle fhtmpQ 
da Steffano Mattoni . In Torino appreffo Ubertino Me- 
nili 1625. in 12. *Queftidue Opufculi fono degnidi 
effer mille e mille volte riftampati, tanto fono pij,e 
di una Yena feliciffima , comporti in moltiffime ariete . 
Il Mattoni, per quanto egli feri ve nella Lettera a i 
"Lettori , dice effer l'Autore Panfilo Refidi , ma no» 
ifpiega di qual Patria' . Si leggono però indetti Opufculi 
prima alcuni verfi affai leggiadri dello fteflo Mattoni . 

Sette Canzoni di fette famofi Autori in lode del Se- 
rafico P. S, Francefco, c del Sagro Monte della Ver- 
na, 
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oa % raccolte da FU SttveSra da Poppi Minor* Offer* 
vante. la Fiorenza 1609* in 4, Fr. Arif. Coli' occafia. 
ne che V Ari/i % andando per fua divozione al Sagro 
Monte della Vernia pafso per Ferrara , fu regalato di 
quefto Libro dalla gentilezza del Sig^Dott. Baruffaldi , 
Delle Canzoni ve ne fono delle buone % e d'Uomini 
grandi fra i quali fi diftin&uono il P r Scaglia Domenica, 
no Cremonefe, il quale, dopo effere ftato Cometario 
del &Uffizio*fuda Papa Paolo V\creato Cardinale li 1 1. 
Gennajo 162 1 . , ed il celebre Gabriello Chiabrera ce n' à 
una, ed una v'è di Moniig. Venier ArcivefcovQ cù Corfù. 

. * 

ÀMores Parthenii Eclogis , Elegiis x & Lyriqis ex. 
preffi à 

Lfioma Ravafino Parmenfi . Editio fecunda aufhor ,& 
emendatior. Parmaeex Typ..03avii Rofati 1700- in 8. 

Tboma Riivafina Palmenti . Editio fecunda auftior, & 
emendatior . Parmse ex Typ.OftiYÌi Rofati . 1 7oo.ia 8. 

Tbom&Ravofini Parmen„ Georgicorum Libri III* Mi- 
fcellaneorum L,ìber VII. Parmse ex Typ. ejuid. RcCati . 
1 700. in 8. * Quello modeftiflìrao Poeta Latino fù men- 
tre vilfe lo iplendore della fua Patria , il decoro, della; 
Poefia Latina in Italia, e la Gloria del fuo Cafato* 
Morì U 26. Agofto 17 15. più che di male perdiffetta 
della fua mifera compleflione , Era egli cotanto debole 
di Stomaco x che per ultimo ne men regpva gli alimen* 
Ci liquidi % ficchè poteva dirfi eh* e* vivefle d' aria • 
Contuttocib. parlava con tale fpirito, che pareva nuli' 
avere del corporeo • Tale fi ravvifa nei fuo Rittratto 
premelfo ad una molto buona Raccolta che fi ftampò di 
Componimenti Poetici per la fiu morte per Paola Mon* 
ci 1 ? 16 un Parma . in 4. Giace nel famofo Tempio della 
Steccata , e al fiio Sepolcro leggefi la feguente Ifcrizione. 

D.O.M. 
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nunc funerea pulvis jacet horridus Vrnn 
Verginei quondam Scritto? Amoris era** 

THOMAE RAVASINO 

Mobili Parmenfi ) . 
P*ttp preclari ffimo , Inventionis copia [■ •** 

Imitatìonis facilitate , Latini eloquii puntate 
jErudttorum Seniore judkio , Veteribm facili 1 . * • 

Comparatili 
Qui 

. <A$uas, PratMy Vineas , fed imprimi* Parthenìi 
adù cognomino /ibi offerto , fùos erga 
Vkginem Deiparam Amore* cecinit . 
Quod vivens Epttaphium paraverat 
Angela 3eccheti Ravafina Coniux 
Mfjhffima P.C* 
Obiit 

\ Ob Animi candorem, morum mtegritatem 
£t feleBiffimam eruditionem Aula Patria 
Èxterrs omnibus ingenti fui dejiderio relitto 
Anno R. S. CO. f3>CC. XV. VII. KaL 
Septembris Aetatis fui L. 

. Thomi Smentii Medici CremonenlfcDe Mórbis guì 
per fini 1 i mos Populos adhùc graffantur ; & num il lì ad 
peftilentes reverendi fint, poft prima refponfa Mantua 
aliata > brevis Difputatio * Gremonae apud Chriftopho- 
rum Draconium M.D.LXXVL Multum Uluftri , & Re- 
verendifs. Cremona: Epifcopo Nicolao Sfondrato . in 4. 
Fr. Ari/. Quefto degno Prelato fù pofeia fommo Ponte- 
fice col nome di Gregorio XIV. Quefto Opufculo à luo- 
go nella Cremona Letterata dello ftimatiffimo Sig. Arili , 
L'Oxiibre Svelate Oratorio da cantarli nella Chiefa 
Ducale di S> Maria delle Grazie in Milano per la Fefta 
dell* Angelico S. Tommafo d'Acquino . In Milano 1717. 
nella Stampa di Ludovico Bianchi k Poefia di T.A*R. 
in 4. Fr. Arifk Quelle Lettere lignificano il M. R. Padre 
Tomma/o Agoftino Kiccbini deìl'Ord. de' Predic. Cre, 
- . - mo- 



- 1 



• 1 



)*3itized by Google 



8* 

monefe , Giovane Studente, che nell'età fua immatura fì 
concepire Ottime fperanze de' fuoi rari talenti. Fr.Arif. 

Le Pompe feftive celebrate alli 2. Luglio 1 698. dalla 
Ven. Compagnia dì S. Maria delle Grazie della llluftrif. 
fima Città d'Alcoli , e defcritta dai Signor 

Tullio Lazzari Accademico Inneftato . in Macerata 
i6g8.per Michel Angelo Silveftri . in 4**Qltre la deferi, 
zione di quefta nobil Fefta , vi fona molti componi- 
menti di detto Sig. Tullio > e di molti altri pellegrini , 
èd elevati ingegni , sì volgari , come latini , con Ana- 
grammi Numerici , e nel Fine vi è il Difcorfo Sagro fat- 
to in tal Funzione dal P. Anfelmodi Emidio Àgofti- 
niano Scalzo * 

INCERTI* 

Reponfe de 

Tbcophik Francois a la- Lettre du pretendi Eufebe 
Romain . A Gologpe ebez Pierre Marteau . 

V 

T"X E Arcano Lenticute Paluftris femine, acadmi- 
JL^ randa, vegetatione Illuftriflìmo , & Excellentifs^ 
D,D. Criftino Martinelli 

Antonjus ValUfncrius de Nobilibus de Yallilheriapublu 
cus Medicina Praftic* Extrordin. Profefs . ia primo lo. 
co , & Academiae Regise Anglicana Socius felieitatem * 
in fot. * No a vi è il luogo, ove fu ftampata , non Tanno x 
non il nome dell' Imprecare * La data è in Padova Po* 
flridiè Nonas Fcbruarii 1706. E' noto in Italia, e dove 
fono in iftima le Lettere il nome gloriofo dell'Autore di 
quefto Opufculo , che lo inferì nella feconda Parte del 
Volume Opere diverfe * Dopo Malpighi y e Redi l' Italia 
non à avuto chi piò de I Sig. Vallifnieri abbia i lluftrata la 
Storia naturale , per cui fare non rifparmia fatichete la 
perdona a fpefe . Abbiamo di frefeo un'erudiciflìma Di- 

fa- 
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tertmionc fora ì Corpi Marmi, cbt tmanft impietriti. falle- 
mntagne . Ma l'Opera, Q be. molto accrefce a quefto Scrit- 
tore laGloria èquella di pocoufcita da Torchiceli fcftz, 
Storia della Generazione dell' Uomo Óre, intorno Cui à trava- 
gliato molti anni . Ella èftampata in 4, grande dedica, 
ta all'Imperatore prefente, il quale, in fegno d! aggra- 




dinoli l' onora del titolo di fuo. Medico di Ga-^ 
mera,e con altri adequati al fuo merito^ Al Diploma e 
flato unito un gran Medaglione , e Collana ampi d 
Oro . In quello vedefi l'Effigie dell'Imp. , e intorno IMP. 
C AES, K ARQLVS VI. S, AVG- &c,Nel rovefeio ft ili 
Globo noftro Teracqueo , colla Epigrafe CONSTAN- 
TI A. ET. FQRTfTVDINE, Merita un cosi grand 
onore , che qui io ne abbia fatta memoria trattandoli di 
un Letterato , che per me à una fomma bontà , e cui 
profeffoundiftintooffequio,edunafinceriflìmaamiciua^ 

nHmedeJtm?Si£.ralIifnieri* 

VALL1SNIER poiché unte ofeure cofe . 
Sì novamente rifehiarando vai 4 
Che '1 Nome tuo là innalzi , ove honmai 
Giunfe qual più i gran veri difafeofe ; 

E poiché di Natura le operofe 

Leggi alme fveli , & il perchè ne fai , , 
E in carte molto , e in mente più fentto hai 
Del Maftro eterno e di quant» ei difpole , 

Dimmi , quale a me occulto in me valore , 

Qual lia lode , ò Virtù , per cui già ftanca 
Nonfii x come non. fé* di farmi onore ì 

Ma certo il tuo fa ver parrà qui manco 

Non è in me pregio , e te n'inganna Amore 
E 'I coftui vezzo non feoprifti unquanco . 

DelP.B.D.C.D.G. 



1 



igitizcd by 



Goc 



Vincenzo C ornielli Min. Gonv. Ex.generale , Gofmo* 
grafo pubblico . in Venezia 1 7 1 4. nella ftamperia Tom * 
mafini . in 24. Fr. Ari/. * Morì pochi anni dopo quello 
buon Relìgiofo dopo avere tante cofe alle ftampe , con 
vafte idee di farne delle maggiori , fe da improvtfa 
chiamata all' Eternità non veniva diftolto dalle lue lau- 
devoli fatiche . Io gli fono ben tenuto per farmi dono 
che fece di molte fue Opere , che conferva • 

Compendio della natura, Virtù , e modo di ufare una 
Polvere Quinta eflenza d'Oro medicinale di 

Vittorio Algarotto Filofofo Medico Filico GoIIegiato , 
eGentilhuomodi Verona, (tante nella detta Gittà: E- 
ftratto dal (lampa to nella famofiflima Città d'Anverfa 
dil Verdulfen nel 1603. E farà diftribuita, e venduta 
folamente dall' Autore , e dalli fuoi fucceflbri , e da 
quelli , che averanno l'autorità fua , con autentica fcrit- 
tura di Notajo ordinario per ailicurarla dalli faififica- 
tori , e calunniatori , che ne fanno di fatta • in Verona , 
e Venezia 1672. per Zaccaria Gonzatti . in 8. * Se tutto 
ciò che promette il Sig. Algarotto inquefto Opufculoè 
vero , bifogna confeffare , che quefta fua Polvere fia un 
gran Medicamento . Vorrei però , per mia maggior fu 
curezza , fperimentarlo ; perchè altri medicamenti , 
decantati miracolofi , riefcono poi alla prova affai dif. 
ferenti dalle promette di chi ne à fcritto . 

INCERTI. 

Le mirabili 

Virtù dell'acqua della Regina d'Ungheria tradotta 
dalla lingua Franzefe nell'Italiana . In Modena per 
il Degni 1687. in 12. * Io aveva in un mio pregiato M»S. 
la Rie etta , e la Storia di quell'acqua , e quello era II*», 
covi fcritto in Roma , oltre 100. anni fono . 

it FINE, .-■ . 
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